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Art. 2 

Disposizioni relative a infrastrutture strategiche 
e insediamenti produttivi 

1. Le disposizioni della parte II, titolo IV 
(modalità tecniche e procedurali per la 
qualificazione dei contraenti generali) del 
presente regolamento si applicano unicamente ai 
contratti disciplinati dalla parte II, titolo III, 
capo IV, del codice. Ai predetti contratti si 
applicano altresì, in quanto non derogate dalla 
disciplina dettata nella parte II, titolo III, capo 
IV, del codice, le disposizioni del presente 
regolamento: 
a) della parte I, (disposizioni comuni); 
b) della parte II, titolo I (organi del 
procedimento e programmazione); 
 
 
 
 
c) dell’articolo 48, comma 3; 
d) della parte II, titolo III (sistema di 
qualificazione e requisiti per gli esecutori di 
lavori); 
e) della parte II, titolo V (sistemi di 
realizzazione e selezione delle offerte); 
f) della parte II, titolo VI (garanzie e sistema di 
garanzia globale); 
g) della parte II, titolo VII (il contratto); 
h) della parte II, titolo XI (lavori riguardanti i 
beni del patrimonio culturale); 
i) della parte III, (contratti pubblici relativi ai 
servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria 
nei settori ordinari); 
l) della parte VII (disposizioni transitorie e 
abrogazioni). 
2. Ai sensi dell’articolo 180, comma 1, del 
codice, i soggetti aggiudicatori indicano negli 
atti di gara le disposizioni del presente 
regolamento che trovano applicazione con 
riguardo: 
a) alla parte II, titolo VIII (esecuzione dei 
lavori); 
b) alla parte II, titolo IX (contabilità dei lavori); 
c) alla parte II, titolo X (collaudo dei lavori). 
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Art. 16 Art. 16 



Quadri economici 
(art. 17, d.P.R. n. 554/1999) 

1. I quadri economici degli interventi sono 
predisposti con progressivo approfondimento in 
rapporto al livello di progettazione al quale sono 
riferiti e con le necessarie variazioni in relazione 
alla specifica tipologia e categoria 
dell’intervento stesso e prevedono la seguente 
articolazione del costo complessivo: 
a.1) lavori a misura, a corpo, in economia; 
a.2) oneri della sicurezza, non soggetti a ribasso 
d’asta; 
b) somme a disposizione della stazione 
appaltante per: 

1- lavori in economia, previsti in progetto ed 
esclusi dall’appalto, ivi inclusi i rimborsi 
previa fattura; 
2- rilievi, accertamenti e indagini; 
3- allacciamenti ai pubblici servizi; 
4- imprevisti; 
5- acquisizione aree o immobili e pertinenti 
indennizzi; 
6- accantonamento di cui all’articolo 133, 
commi 3 e 4, del codice; 
7- spese di cui agli articoli 90, comma 5, e 
92, comma 7-bis, del codice, spese tecniche 
relative alla progettazione, alle necessarie 
attività preliminari, al coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione, alle 
conferenze di servizi, alla direzione lavori e 
al coordinamento della sicurezza in fase di 
esecuzione, all’assistenza giornaliera e 
contabilità, l’importo relativo all’incentivo 
di cui all’articolo 92, comma 5, del codice, 
nella misura corrispondente alle prestazioni 
che dovranno essere svolte dal personale 
dipendente; 
8- spese per attività tecnico amministrative 
connesse alla progettazione, di supporto al 
responsabile del procedimento, e di verifica 
e validazione; 
9- eventuali spese per commissioni 
giudicatrici; 
10- spese per pubblicità e, ove previsto, per 
opere artistiche; 
11- spese per accertamenti di laboratorio e 
verifiche tecniche previste dal capitolato 
speciale d’appalto, collaudo tecnico 
amministrativo, collaudo statico ed altri 
eventuali collaudi specialistici; 
12- I.V.A., eventuali altre imposte e 
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contributi dovuti per legge. 
2. L’importo dei lavori a misura, a corpo ed in 
economia deve essere suddiviso in importo per 
l’esecuzione delle lavorazioni ed importo per 
l’attuazione dei piani di sicurezza. 

contributi dovuti per legge. 
2. Abrogato 

Art. 47 
Verifica attraverso strutture tecniche della 

stazione appaltante 
1. La stazione appaltante provvede all’attività di 
verifica della progettazione attraverso strutture e 
personale tecnico della propria amministrazione, 
ovvero attraverso strutture tecniche di altre 
amministrazioni di cui può avvalersi ai sensi 
dell’articolo 33, comma 3, del codice. 
2. Le strutture di cui al comma 1, che possono 
svolgere l’attività di verifica dei progetti, sono: 
a) per lavori di importo superiore a 20 milioni di 
euro, l’unità tecnica della stazione appaltante 
accreditata, ai sensi della norma europea UNI 
CEI EN ISO/IEC 17020, quale Organismo di 
ispezione di tipo B; 
b) per lavori di importo inferiore a 20 milioni di 
euro: 
1) l’unità tecnica di cui alla lettera a); 
2) gli uffici tecnici delle stesse stazioni 
appaltanti ove il progetto sia stato redatto da 
progettisti esterni; 
3) gli uffici tecnici delle stesse stazioni 
appaltanti, dotate di un sistema interno di 
controllo di qualità, ove il progetto sia stato 
redatto da progettisti interni; 
c) per lavori di importo inferiore a 1.000.000 di 
euro per opere puntuali e inferiore alla soglia di 
cui all’articolo 28, comma 1, lettera c), del 
codice, per opere a rete, il responsabile del 
procedimento, sempreché non abbia svolto le 
funzioni di progettista, ovvero gli uffici tecnici 
della stazione appaltante anche non dotati di un 
sistema interno di controllo di qualità. 
3. Per sistema interno di controllo di qualità, ai 

fini di cui al comma 2, si intende: 
a) per l’attività di verifica di progetti relativi a 
lavori di importo pari o superiore alla soglia di 
cui all’articolo 28, comma 1, lettera c), del 
codice, un sistema coerente con i requisiti della 
norma UNI EN ISO 9001; 
b) per l’attività di verifica di progetti relativi a 
lavori di importo inferiore alla soglia di cui 
all’articolo 28, comma 1, lettera c), del codice, 
un sistema di controllo, formalizzato attraverso 
procedure operative e manuali d’uso. 
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4. Ferme restando le competenze del Ministero 
dello sviluppo economico in materia di 
vigilanza sugli organismi di accreditamento, le 
unità tecniche delle amministrazioni dello Stato, 
anche ad ordinamento autonomo, si accreditano 
tramite il Servizio tecnico centrale del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici quali organismi di 
ispezione di tipo B ai sensi della norma europea 
UNI CEI EN ISO/IEC 17020; il Servizio 
tecnico centrale provvede altresì ad accertare 
per le unità tecniche delle amministrazioni dello 
Stato, anche ad ordinamento autonomo, la 
coerenza dei sistemi interni di controllo della 
qualità con i requisiti delle norma UNI EN ISO 
9001. 
5. Per le finalità di cui al comma 4, le 
amministrazioni aggiudicatrici possono 
avvalersi del Servizio tecnico centrale del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici. Per gli 
stessi soggetti, che non si avvalgono del 
Servizio tecnico centrale del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, l’accreditamento 
dell’Organismo di ispezione di tipo B e 
l’accertamento del sistema di controllo interno 
di qualità, coerente con i requisiti della norma 
UNI EN ISO 9001, sono rilasciati 
rispettivamente, da enti partecipanti 
all’European cooperation for accreditation (EA) 
e da Organismi di certificazione accreditati da 
enti partecipanti all’European cooperation for 
accreditation (EA). 
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Art. 48 
Verifica attraverso strutture tecniche esterne 

alla stazione appaltante 
1. Nei casi di inesistenza delle condizioni di cui 
all’articolo 47, comma 1, nonché nei casi di 
carenza di organico, accertata ai sensi 
dell’articolo 10, comma 7, del codice, la 
stazione appaltante, per il tramite del 
responsabile del procedimento, affida l’appalto 
di servizi avente ad oggetto la verifica della 
progettazione, ai seguenti soggetti: 
a) per verifiche di progetti relativi a lavori di 
importo superiore a 20 milioni di euro, ad 
Organismi di ispezione di tipo A e di tipo C, 
accreditati ai sensi della norma europea UNI 
CEI EN ISO/IEC 17020 da enti partecipanti 
all’European cooperation for accreditation (EA) 
secondo le disposizioni previste dal decreto di 
cui all’articolo 46, comma 2. I predetti 
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Organismi devono garantire l’assoluta 
separazione, sul piano tecnico, procedurale, 
amministrativo e finanziario, tra le attività 
ispettive ed altre attività con queste 
potenzialmente conflittuali. Tali Organismi 
devono aver costituito al proprio interno una 
struttura tecnica autonoma dedicata all’attività 
di verifica dei progetti, in cui sia accertata 
mediante l’accreditamento, l’applicazione di 
procedure che ne garantiscano l’indipendenza e 
l’imparzialità; i predetti Organismi devono 
altresì dimostrare, in relazione alla 
progettazione dell’intervento da verificare, di 
non essere nelle situazioni di incompatibilità di 
cui all’articolo 50, comma 4, e di non avere in 
corso e di non avere avuto negli ultimi tre anni, 
rapporti di natura professionale e commerciale 
con i soggetti coinvolti nella progettazione in 
caso di progettazione affidata a professionisti 
esterni. I predetti Organismi di ispezione 
devono altresì impegnarsi, al momento 
dell’affidamento dell’incarico, a non intrattenere 
rapporti di natura professionale e commerciale 
con i soggetti coinvolti nella progettazione 
oggetto della verifica per i tre anni successivi 
decorrenti dalla conclusione dell’incarico; 
b) per verifiche di progetti relativi a lavori di 
importo inferiore a 20 milioni di euro: 
1) ai soggetti di cui alla lettera precedente e con 
le predette limitazioni; 
2) ai soggetti di cui all’articolo 90, comma 1, 
lettere d), e), f), f-bis, g) e h), del codice che 
devono disporre di un sistema interno di 
controllo di qualità, dimostrato attraverso il 
possesso della certificazione di conformità alla 
norma UNI EN ISO 9001, rilasciata da 
Organismi di certificazione accreditati da enti 
partecipanti all’European cooperation for 
accreditation (EA); tale certificazione è emessa 
secondo le disposizioni previste dal decreto di 
cui all’articolo 46, comma 2, in termini tali da 
garantire l’assoluta separazione sul piano 
tecnico e procedurale tra le attività ispettive ed 
altre attività con queste potenzialmente 
conflittuali. Tali soggetti devono aver costituito 
al proprio interno una struttura tecnica 
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certificazione, l’applicazione di procedure che 
ne garantiscano indipendenza ed imparzialità; i 
predetti soggetti devono altresì dimostrare, in 
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relazione alla progettazione del singolo 
intervento da verificare, di non essere nelle 
situazioni di incompatibilità di cui all’articolo 
50, comma 4, e di non avere in corso e di non 
avere avuto negli ultimi tre anni rapporti di 
natura professionale e commerciale con i 
soggetti coinvolti nella progettazione in caso di 
progettazione affidata a professionisti esterni. I 
soggetti devono altresì impegnarsi, al momento 
dell’affidamento dell’incarico, a non intrattenere 
rapporti di natura professionale e commerciale 
con i soggetti coinvolti nella progettazione 
oggetto della verifica per i tre anni successivi 
decorrenti dalla conclusione dell’incarico. Il 
Servizio tecnico centrale del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici può accertare, con controlli a 
campione, l’effettiva coerenza del sistema 
interno di controllo di qualità con i requisiti 
della norma UNI EN ISO 9001. 
2. Per verifiche di progetti relativi a lavori di 
importo inferiore a 1.000.000 di euro per opere 
puntuali ed inferiore alla soglia di cui 
all’articolo 28, comma 1, lettera c), del codice 
per opere a rete, i soggetti di cui all’articolo 90, 
comma 1, lettere d), e), f), f-bis, g) e h), del 
codice sono esentati dal possesso della 
certificazione di conformità alla norma UNI EN 
ISO 9001. 
3. Il Servizio tecnico centrale del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici può accreditare gli 
Organismi di ispezione di tipo A e di tipo C ai 
sensi della norma europea UNI CEI EN 
ISO/IEC 17020 e accertare per i soggetti di cui 
all’articolo 90, comma 1, lettere d), e), f), f-bis, 
g) e h), del codice il possesso di un sistema 
unitario di controllo di qualità coerente con i 
requisiti della norma UNI EN ISO 9001. Le 
disposizioni del presente comma si applicano 
anche alla verifica, attraverso strutture esterne 
previste dall’articolo 29, dell’allegato XXI, al 
codice. 
4. Gli organismi e i soggetti di cui al comma 1 
devono dimostrare di essere in possesso dei 
requisiti minimi di partecipazione alla gara per 
l'affidamento dei servizi avente ad oggetto la 
verifica, individuati dalla stazione appaltante 
come previsto all'articolo 50. 

relazione alla progettazione del singolo 
intervento da verificare, di non essere nelle 
situazioni di incompatibilità di cui all’articolo 
50, comma 4, e di non avere in corso e di non 
avere avuto negli ultimi tre anni rapporti di 
natura professionale e commerciale con i 
soggetti coinvolti nella progettazione in caso di 
progettazione affidata a professionisti esterni. I 
soggetti devono altresì impegnarsi, al momento 
dell’affidamento dell’incarico, a non intrattenere 
rapporti di natura professionale e commerciale 
con i soggetti coinvolti nella progettazione 
oggetto della verifica per i tre anni successivi 
decorrenti dalla conclusione dell’incarico. Il 
Servizio tecnico centrale del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici può accertare, con controlli a 
campione, l’effettiva coerenza del sistema 
interno di controllo di qualità con i requisiti 
della norma UNI EN ISO 9001. 
2. Per verifiche di progetti relativi a lavori di 
importo inferiore a 1.000.000 di euro per opere 
puntuali ed inferiore alla soglia di cui 
all’articolo 28, comma 1, lettera c), del codice 
per opere a rete, i soggetti di cui all’articolo 90, 
comma 1, lettere d), e), f), f-bis, g) e h), del 
codice sono esentati dal possesso della 
certificazione di conformità alla norma UNI EN 
ISO 9001. 
3. Il Servizio tecnico centrale del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici può accreditare gli 
Organismi di ispezione di tipo A e di tipo C ai 
sensi della norma europea UNI CEI EN 
ISO/IEC 17020 e accertare per i soggetti di cui 
all’articolo 90, comma 1, lettere d), e), f), f-bis, 
g) e h), del codice il possesso di un sistema 
unitario di controllo di qualità coerente con i 
requisiti della norma UNI EN ISO 9001. Le 
disposizioni del presente comma si applicano 
anche alla verifica, attraverso strutture esterne 
previste dall’articolo 29, dell’allegato XXI, al 
codice. 
4. Gli organismi e i soggetti di cui al comma 1 
devono dimostrare di essere in possesso dei 
requisiti minimi di partecipazione alla gara per 
l'affidamento dei servizi avente ad oggetto la 
verifica, individuati dalla stazione appaltante 
come previsto all'articolo 50. 

Art. 66 
Partecipazioni azionarie 
(art. 8, d.P.R. n. 34/2000) 

1. I soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, 

Art. 66 
Partecipazioni azionarie 
(art. 8, d.P.R. n. 34/2000) 

1. I soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, 



lettere b) e ff), i soggetti indicati agli articoli 34 
e 90, comma 1, del codice, nonché le regioni e 
le province autonome non possono possedere, a 
qualsiasi titolo, direttamente o indirettamente, 
una partecipazione al capitale di una SOA. 
 
 
 
2. Le associazioni nazionali di categoria che 
hanno sottoscritto contratti collettivi nazionali di 
lavoro per i dipendenti delle imprese edili ed 
affini o di comparto, e le associazioni nazionali 
rappresentative delle stazioni appaltanti possono 
possedere azioni di una SOA nel limite massimo 
complessivo del venti per cento del capitale 
sociale, ed ognuna delle associazioni nella 
misura massima del dieci per cento. Al fine di 
garantire il principio dell'uguale partecipazione 
delle parti interessate alla qualificazione, la 
partecipazione al capitale da parte delle predette 
associazioni di categoria è ammessa qualora 
nella medesima SOA vi sia partecipazione in 
uguale misura da parte di associazione di 
stazioni appaltanti e viceversa. 
3. Chiunque, a qualsiasi titolo, intenda acquisire 
o cedere, direttamente o indirettamente, una 
partecipazione azionaria in una SOA, deve 
manifestare tale intenzione alla SOA stessa, 
allegando la documentazione richiesta al fine 
del rilascio del nulla osta da parte dell’Autorità. 
La SOA, valutata l’esistenza dei presupposti di 
legittimità dell’operazione di cessione azionaria, 
invia all’Autorità la richiesta di nulla osta al 
trasferimento azionario. La richiesta di nulla 
osta è necessaria anche per i trasferimenti 
azionari all’interno della compagine sociale 
esistente. Si intendono acquisite o cedute 
indirettamente le partecipazioni azionarie 
trasferite tramite società controllate ai sensi 
dell'articolo 2359 del codice civile, società 
fiduciarie, o comunque tramite interposta 
persona. 
4. L'Autorità, entro sessanta giorni dalla 
comunicazione, può vietare il trasferimento 
della partecipazione quando essa può influire 
sulla correttezza della gestione della SOA o può 
compromettere il requisito dell'indipendenza a 
norma dell'articolo 64, comma 4; il decorso del 
termine senza che l'Autorità adotti alcun 
provvedimento equivale a nulla osta 
all’operazione. In caso di richieste istruttorie il 

lettere b) e ff), i soggetti indicati agli articoli 34, 
limitatamente ai soggetti ammessi a 
partecipare alle procedure per l’affidamento 
dei contratti pubblici relativi a lavori, e 90, 
comma 1, del codice, nonché le regioni e le 
province autonome non possono possedere, a 
qualsiasi titolo, direttamente o indirettamente, 
una partecipazione al capitale di una SOA. 
2. Le associazioni nazionali di categoria che 
hanno sottoscritto contratti collettivi nazionali di 
lavoro per i dipendenti delle imprese edili ed 
affini o di comparto, e le associazioni nazionali 
rappresentative delle stazioni appaltanti possono 
possedere azioni di una SOA nel limite massimo 
complessivo del venti per cento del capitale 
sociale, ed ognuna delle associazioni nella 
misura massima del dieci per cento. Al fine di 
garantire il principio dell'uguale partecipazione 
delle parti interessate alla qualificazione, la 
partecipazione al capitale da parte delle predette 
associazioni di categoria è ammessa qualora 
nella medesima SOA vi sia partecipazione in 
uguale misura da parte di associazione di 
stazioni appaltanti e viceversa. 
3. Chiunque, a qualsiasi titolo, intenda acquisire 
o cedere, direttamente o indirettamente, una 
partecipazione azionaria in una SOA, deve 
manifestare tale intenzione alla SOA stessa, 
allegando la documentazione richiesta al fine 
del rilascio del nulla osta da parte dell’Autorità. 
La SOA, valutata l’esistenza dei presupposti di 
legittimità dell’operazione di cessione azionaria, 
invia all’Autorità la richiesta di nulla osta al 
trasferimento azionario. La richiesta di nulla 
osta è necessaria anche per i trasferimenti 
azionari all’interno della compagine sociale 
esistente. Si intendono acquisite o cedute 
indirettamente le partecipazioni azionarie 
trasferite tramite società controllate ai sensi 
dell'articolo 2359 del codice civile, società 
fiduciarie, o comunque tramite interposta 
persona. 
4. L'Autorità, entro sessanta giorni dalla 
comunicazione, può vietare il trasferimento 
della partecipazione quando essa può influire 
sulla correttezza della gestione della SOA o può 
compromettere il requisito dell'indipendenza a 
norma dell'articolo 64, comma 4; il decorso del 
termine senza che l'Autorità adotti alcun 
provvedimento equivale a nulla osta 
all’operazione. In caso di richieste istruttorie il 



termine rimane sospeso per una sola volta fino 
al relativo adempimento. Il nulla osta si 
considera decaduto se le SOA non trasmettono 
copia del libro soci aggiornato ovvero la 
richiesta avanzata dal socio acquirente o 
alienante dell’iscrizione nel libro soci 
dell’avvenuta cessione di azioni, entro il termine 
di novanta giorni decorrenti dalla data di 
comunicazione del nulla osta ovvero, in caso di 
mancanza di nulla osta espresso, decorrenti 
dalla data di formazione del silenzio-assenso. 
5. Il trasferimento della partecipazione, una 
volta avvenuto, è comunicato all'Autorità e alla 
SOA entro quindici giorni. 
6. L’Autorità può negare l’autorizzazione alla 
partecipazione azionaria della SOA, nei 
confronti dei soggetti diversi dal comma 1, 
allorché il soggetto titolare della partecipazione 
possa influire sulla corretta gestione delle SOA 
o compromettere il requisito di indipendenza. 

termine rimane sospeso per una sola volta fino 
al relativo adempimento. Il nulla osta si 
considera decaduto se le SOA non trasmettono 
copia del libro soci aggiornato ovvero la 
richiesta avanzata dal socio acquirente o 
alienante dell’iscrizione nel libro soci 
dell’avvenuta cessione di azioni, entro il termine 
di novanta giorni decorrenti dalla data di 
comunicazione del nulla osta ovvero, in caso di 
mancanza di nulla osta espresso, decorrenti 
dalla data di formazione del silenzio-assenso. 
5. Il trasferimento della partecipazione, una 
volta avvenuto, è comunicato all'Autorità e alla 
SOA entro quindici giorni. 
6. L’Autorità può negare l’autorizzazione alla 
partecipazione azionaria della SOA, nei 
confronti dei soggetti diversi dal comma 1, 
allorché il soggetto titolare della partecipazione 
possa influire sulla corretta gestione delle SOA 
o compromettere il requisito di indipendenza. 

Art. 92 
Requisiti del concorrente singolo e di quelli 

riuniti 
(art. 95, d.P.R. n. 554/1999) 

1. Il concorrente singolo può partecipare alla 
gara qualora sia in possesso dei requisiti 
economico-finanziari e tecnico-organizzativi 
relativi alla categoria prevalente per l’importo 
totale dei lavori ovvero sia in possesso dei 
requisiti relativi alla categoria prevalente e alle 
categorie scorporabili per i singoli importi. I 
requisiti relativi alle categorie scorporabili non 
posseduti dall’impresa devono da questa essere 
posseduti con riferimento alla categoria 
prevalente.  
2. Per i raggruppamenti temporanei di cui 
all’articolo 34, comma 1, lettera d), del codice, i 
consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettera 
e), del codice, ed i soggetti di cui all’articolo 34, 
comma 1, lettera f), del codice, di tipo 
orizzontale, i requisiti di qualificazione 
economico-finanziari e tecnico-organizzativi 
richiesti nel bando di gara devono essere 
posseduti dalla mandataria o da una impresa 
consorziata nella misura minima del quaranta 
per cento dell’importo dei lavori; la restante 
percentuale è posseduta cumulativamente dalle 
mandanti o dalle altre imprese consorziate 
ciascuna nella misura minima del dieci per cento 
dell’importo dei lavori. I lavori sono eseguiti dai 
concorrenti riuniti in raggruppamento 

Art. 92 
Requisiti del concorrente singolo e di quelli 

riuniti 
(art. 95, d.P.R. n. 554/1999) 

1. Il concorrente singolo può partecipare alla 
gara qualora sia in possesso dei requisiti 
economico-finanziari e tecnico-organizzativi 
relativi alla categoria prevalente per l’importo 
totale dei lavori ovvero sia in possesso dei 
requisiti relativi alla categoria prevalente e alle 
categorie scorporabili per i singoli importi. I 
requisiti relativi alle categorie scorporabili non 
posseduti dall’impresa devono da questa essere 
posseduti con riferimento alla categoria 
prevalente.  
2. Per i raggruppamenti temporanei di cui 
all’articolo 34, comma 1, lettera d), del codice, i 
consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettera 
e), del codice, ed i soggetti di cui all’articolo 34, 
comma 1, lettera f), del codice, di tipo 
orizzontale, i requisiti di qualificazione 
economico-finanziari e tecnico-organizzativi 
richiesti nel bando di gara devono essere 
posseduti dalla mandataria o da una impresa 
consorziata nella misura minima del quaranta 
per cento dell’importo dei lavori; la restante 
percentuale è posseduta cumulativamente dalle 
mandanti o dalle altre imprese consorziate 
ciascuna nella misura minima del dieci per cento 
dell’importo dei lavori. I lavori sono eseguiti dai 
concorrenti riuniti in raggruppamento 



temporaneo nella percentuale corrispondente 
alle quote di partecipazione, nel rispetto delle 
percentuali minime di cui al presente comma. La 
mandataria in ogni caso possiede i requisiti in 
misura percentuale superiore rispetto a ciascuna 
delle mandanti. 
 
 
3. Per i raggruppamenti temporanei di cui 
all’articolo 34, comma 1, lettera d), del codice, i 
consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettera 
e), del codice, ed i soggetti di cui all’articolo 34, 
comma 1, lettera f), del codice, di tipo verticale, 
i requisiti di qualificazione economico-finanziari 
e tecnico-organizzativi sono posseduti dalla 
mandataria nella categoria prevalente; nelle 
categorie scorporate ciascuna mandante 
possiede i requisiti previsti per l’importo dei 
lavori della categoria che intende assumere e 
nella misura indicata per l’impresa singola. I 
requisiti relativi alle lavorazioni scorporabili non 
assunte dalle mandanti sono posseduti dalla 
mandataria con riferimento alla categoria 
prevalente. 
4. Per i soggetti di cui all’articolo 34, comma 1, 
lettera f-bis), del codice, si applicano i commi 1, 
2 e 3 rispettivamente nel caso di concorrente 
singolo, di raggruppamento di tipo orizzontale e 
di raggruppamento di tipo verticale. 
5. Se il singolo concorrente o i concorrenti che 
intendano riunirsi in raggruppamento 
temporaneo hanno i requisiti di cui al presente 
articolo, possono raggruppare altre imprese 
qualificate anche per categorie ed importi 
diversi da quelli richiesti nel bando, a 
condizione che i lavori eseguiti da queste ultime 
non superino il venti per cento dell'importo 
complessivo dei lavori e che l'ammontare 
complessivo delle qualificazioni possedute da 
ciascuna sia almeno pari all'importo dei lavori 
che saranno ad essa affidati. 
6. I requisiti per i progettisti previsti dal bando 
ai sensi dell’articolo 53, comma 3, del codice 
devono essere posseduti dalle imprese attestate 
per prestazioni di sola esecuzione, attraverso un 
progettista associato o indicato in sede di offerta 
in grado di dimostrarli, scelto tra i soggetti di cui 
all’articolo 90, comma 1, lettere d), e), f), f-bis, 
g) e h), del codice, e sono costituiti in rapporto 
all’ammontare delle spese di progettazione: 
a) dai requisiti indicati all’articolo 263 qualora 

temporaneo nella percentuale corrispondente 
alle quote di partecipazione, nel rispetto delle 
percentuali minime di cui al presente comma. 
Nell’ambito dei propri requisiti posseduti, la 
mandataria in ogni caso assume, in sede di 
offerta, i requisiti in misura percentuale 
superiore rispetto a ciascuna delle mandanti 
con riferimento alla specifica gara. 
3. Per i raggruppamenti temporanei di cui 
all’articolo 34, comma 1, lettera d), del codice, i 
consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettera 
e), del codice, ed i soggetti di cui all’articolo 34, 
comma 1, lettera f), del codice, di tipo verticale, 
i requisiti di qualificazione economico-finanziari 
e tecnico-organizzativi sono posseduti dalla 
mandataria nella categoria prevalente; nelle 
categorie scorporate ciascuna mandante 
possiede i requisiti previsti per l’importo dei 
lavori della categoria che intende assumere e 
nella misura indicata per l’impresa singola. I 
requisiti relativi alle lavorazioni scorporabili non 
assunte dalle mandanti sono posseduti dalla 
mandataria con riferimento alla categoria 
prevalente. 
4. Per i soggetti di cui all’articolo 34, comma 1, 
lettera f-bis), del codice, si applicano i commi 1, 
2 e 3 rispettivamente nel caso di concorrente 
singolo, di raggruppamento di tipo orizzontale e 
di raggruppamento di tipo verticale. 
5. Se il singolo concorrente o i concorrenti che 
intendano riunirsi in raggruppamento 
temporaneo hanno i requisiti di cui al presente 
articolo, possono raggruppare altre imprese 
qualificate anche per categorie ed importi 
diversi da quelli richiesti nel bando, a 
condizione che i lavori eseguiti da queste ultime 
non superino il venti per cento dell'importo 
complessivo dei lavori e che l'ammontare 
complessivo delle qualificazioni possedute da 
ciascuna sia almeno pari all'importo dei lavori 
che saranno ad essa affidati. 
6. I requisiti per i progettisti previsti dal bando 
ai sensi dell’articolo 53, comma 3, del codice 
devono essere posseduti dalle imprese attestate 
per prestazioni di sola esecuzione, attraverso un 
progettista associato o indicato in sede di offerta 
in grado di dimostrarli, scelto tra i soggetti di cui 
all’articolo 90, comma 1, lettere d), e), f), f-bis, 
g) e h), del codice, e sono costituiti in rapporto 
all’ammontare delle spese di progettazione: 
a) dai requisiti indicati all’articolo 263 qualora 



l’importo delle spese di progettazione sia pari o 
superiore a 100.000 euro; 
b) dai requisiti indicati all’articolo 267, qualora 
l’importo delle spese di progettazione sia 
inferiore a 100.000 euro. 
Le imprese attestate per prestazioni di 
progettazione e costruzione devono possedere i 
requisiti di cui alla lettera a) ovvero alla lettera 
b) attraverso l’associazione o l’indicazione in 
sede di offerta di un progettista scelto tra i 
soggetti di cui all’articolo 90, comma 1, lettere 
d), e), f), f-bis), g) e h), del codice, laddove i 
predetti requisiti non siano dimostrati attraverso 
il proprio staff di progettazione. 
7. In riferimento all’articolo 37, comma 11, del 
codice, ai fini della partecipazione alla gara, il 
concorrente, singolo o riunito in 
raggruppamento, che non possiede la 
qualificazione in ciascuna delle categorie di cui 
all’articolo 107, comma 2, per l’intero importo 
richiesto dal bando di gara o dalla lettera di 
invito, deve possedere i requisiti mancanti 
relativi a ciascuna delle predette categorie di cui 
all’articolo 107, comma 2, e oggetto di 
subappalto, con riferimento alla categoria 
prevalente. Resta fermo il limite massimo di 
subappaltabilità nella misura del trenta per cento 
fissata dall’articolo 170, comma 1, per ciascuna 
categoria specialistica prevista dal bando di gara 
o dalla lettera di invito. Il bando di gara, 
l’avviso di gara o la lettera di invito, ove 
prevedano lavorazioni relative ad una o più 
categorie di cui all’articolo 107, comma 2, di 
importo non superiore ai 150.000 euro e 
singolarmente superiore al quindici per cento ai 
sensi dell’articolo 37, comma 11, del codice 
indicano per ciascuna di esse i requisiti di 
qualificazione ai sensi dell’articolo 90. 
8. Le imprese qualificate nella I e nella II 
classifica, non in possesso, ai sensi dell’articolo 
63, comma 1, della certificazione del sistema di 
qualità aziendale conforme alle norme europee 
della serie UNI EN ISO 9000, possono 
partecipare in raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti agli 
affidamenti di contratti per i quali sia richiesta 
al concorrente singolo un’attestazione per 
classifiche superiori. 

l’importo delle spese di progettazione sia pari o 
superiore a 100.000 euro; 
b) dai requisiti indicati all’articolo 267, qualora 
l’importo delle spese di progettazione sia 
inferiore a 100.000 euro. 
Le imprese attestate per prestazioni di 
progettazione e costruzione devono possedere i 
requisiti di cui alla lettera a) ovvero alla lettera 
b) attraverso l’associazione o l’indicazione in 
sede di offerta di un progettista scelto tra i 
soggetti di cui all’articolo 90, comma 1, lettere 
d), e), f), f-bis), g) e h), del codice, laddove i 
predetti requisiti non siano dimostrati attraverso 
il proprio staff di progettazione. 
7. In riferimento all’articolo 37, comma 11, del 
codice, ai fini della partecipazione alla gara, il 
concorrente, singolo o riunito in 
raggruppamento, che non possiede la 
qualificazione in ciascuna delle categorie di cui 
all’articolo 107, comma 2, per l’intero importo 
richiesto dal bando di gara o dalla lettera di 
invito, deve possedere i requisiti mancanti 
relativi a ciascuna delle predette categorie di cui 
all’articolo 107, comma 2, e oggetto di 
subappalto, con riferimento alla categoria 
prevalente. Resta fermo il limite massimo di 
subappaltabilità nella misura del trenta per cento 
fissata dall’articolo 170, comma 1, per ciascuna 
categoria specialistica prevista dal bando di gara 
o dalla lettera di invito. Il bando di gara, 
l’avviso di gara o la lettera di invito, ove 
prevedano lavorazioni relative ad una o più 
categorie di cui all’articolo 107, comma 2, di 
importo non superiore ai 150.000 euro e 
singolarmente superiore al quindici per cento ai 
sensi dell’articolo 37, comma 11, del codice 
indicano per ciascuna di esse i requisiti di 
qualificazione ai sensi dell’articolo 90. 
8. Le imprese qualificate nella I e nella II 
classifica, non in possesso, ai sensi dell’articolo 
63, comma 1, della certificazione del sistema di 
qualità aziendale conforme alle norme europee 
della serie UNI EN ISO 9000, possono 
partecipare in raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti agli 
affidamenti di contratti per i quali sia richiesta 
al concorrente singolo un’attestazione per 
classifiche superiori. 

Art. 267 
Affidamento dei servizi di importo inferiore a 

100.000 euro 

Art. 267 
Affidamento dei servizi di importo inferiore a 

100.000 euro 



(art. 62, commi 1 e 2, art. 63, comma 1, lett. o), 
comma 2, lett. c), comma 7, d.P.R. n. 554/1999) 
1. I servizi di cui all’articolo 252 il cui 
corrispettivo complessivo stimato, determinato 
secondo quanto stabilito dall’articolo 262, sia 
inferiore a 100.000 euro, sono affidati dalle 
stazioni appaltanti secondo le disposizioni di cui 
all’articolo 91, comma 2, del codice e del 
presente articolo.  
2. I soggetti da invitare, nel rispetto dei principi 
di non discriminazione, parità di trattamento, 
proporzionalità e trasparenza, sono individuati 
tramite elenchi di operatori economici ovvero 
sulla base di indagini di mercato, assicurando 
altresì il rispetto del criterio della rotazione. 
3. L’avviso per l’istituzione dell’elenco di 
operatori economici è pubblicato con le 
modalità di cui all’articolo 124, comma 5, del 
codice. Nell’avviso le stazioni appaltanti 
indicano le classi e le categorie, individuate 
sulla base delle elencazioni contenute nelle 
tariffe professionali, nonché le fasce di importo 
in cui si intende suddividere l’elenco; le stazioni 
appaltanti richiedono ai soggetti interessati i 
curricula, redatti secondo l’allegato N; 
nell’avviso, in rapporto all’importo della classe 
e categoria dell’elenco, nonché alla natura e alla 
complessità delle attività da svolgere, può essere 
richiesto un requisito minimo relativo alla 
somma di tutti i lavori, appartenenti ad ognuna 
delle classi e categorie di lavori in cui si intende 
suddividere l’elenco. 
4. La documentazione relativa al requisito di cui 
al comma 3, ultimo periodo, con riferimento ad 
ogni singolo lavoro, è predisposta secondo 
l’allegato O, indicando il soggetto che ha svolto 
il servizio e la natura delle prestazioni 
effettuate. Sono valutabili i servizi di cui 
all’articolo 263, comma 2. 
5. Con l’avviso di cui al comma 3, ai soggetti 
che intendono essere iscritti all’elenco è 
richiesto di fornire il nominativo del 
professionista o dei professionisti che 
svolgeranno i servizi con la specificazione delle 
rispettive qualifiche professionali nonché con 
l’indicazione del professionista incaricato 
dell’integrazione delle prestazioni 
specialistiche. 
6. Gli operatori economici sono tenuti ad 
informare tempestivamente le stazioni 
appaltanti rispetto alle eventuali variazioni 

(art. 62, commi 1 e 2, art. 63, comma 1, lett. o), 
comma 2, lett. c), comma 7, d.P.R. n. 554/1999) 
1. I servizi di cui all’articolo 252 il cui 
corrispettivo complessivo stimato, determinato 
secondo quanto stabilito dall’articolo 262, sia 
inferiore a 100.000 euro, sono affidati dalle 
stazioni appaltanti secondo le disposizioni di cui 
all’articolo 91, comma 2, del codice e del 
presente articolo.  
2. I soggetti da invitare, nel rispetto dei principi 
di non discriminazione, parità di trattamento, 
proporzionalità e trasparenza, sono individuati 
tramite elenchi di operatori economici ovvero 
sulla base di indagini di mercato, assicurando 
altresì il rispetto del criterio della rotazione. 
3. L’avviso per l’istituzione dell’elenco di 
operatori economici è pubblicato con le 
modalità di cui all’articolo 124, comma 5, del 
codice. Nell’avviso le stazioni appaltanti 
indicano le classi e le categorie, individuate 
sulla base delle elencazioni contenute nelle 
tariffe professionali, nonché le fasce di importo 
in cui si intende suddividere l’elenco; le stazioni 
appaltanti richiedono ai soggetti interessati i 
curricula, redatti secondo l’allegato N; 
nell’avviso, in rapporto all’importo della classe 
e categoria dell’elenco, nonché alla natura e alla 
complessità delle attività da svolgere, può essere 
richiesto un requisito minimo relativo alla 
somma di tutti i lavori, appartenenti ad ognuna 
delle classi e categorie di lavori in cui si intende 
suddividere l’elenco. 
4. La documentazione relativa al requisito di cui 
al comma 3, ultimo periodo, con riferimento ad 
ogni singolo lavoro, è predisposta secondo 
l’allegato O, indicando il soggetto che ha svolto 
il servizio e la natura delle prestazioni 
effettuate. Sono valutabili i servizi di cui 
all’articolo 263, comma 2. 
5. Con l’avviso di cui al comma 3, ai soggetti 
che intendono essere iscritti all’elenco è 
richiesto di fornire il nominativo del 
professionista o dei professionisti che 
svolgeranno i servizi con la specificazione delle 
rispettive qualifiche professionali nonché con 
l’indicazione del professionista incaricato 
dell’integrazione delle prestazioni 
specialistiche. 
6. Gli operatori economici sono tenuti ad 
informare tempestivamente le stazioni 
appaltanti rispetto alle eventuali variazioni 



intervenute nel possesso dei requisiti. Gli 
elenchi sono sempre aperti all’iscrizione degli 
operatori economici dotati dei requisiti richiesti 
dalla stazione appaltante e sono periodicamente 
aggiornati dalle stesse, con cadenza almeno 
annuale. 
7. L’indagine di mercato è svolta previo avviso 
pubblicato sui siti informatici di cui all’articolo 
66, comma 7, del codice, nell’albo della 
stazione appaltante, nonché eventualmente sul 
profilo del committente, ove istituito, per un 
periodo non inferiore a quindici giorni. L’avviso 
deve indicare i requisiti minimi che devono 
essere posseduti dai soggetti per potere essere 
invitati a presentare offerta; i requisiti sono 
indicati con riferimento alla specificità del 
servizio da affidare; nell’avviso, in rapporto 
all’importo della classe e categoria del servizio 
da affidare, nonché alla natura e alla 
complessità delle attività da svolgere, può essere 
richiesto un requisito minimo relativo alla 
somma di tutti i lavori, appartenenti ad ognuna 
delle classi e categorie di lavori cui si riferisce il 
servizio da affidare. Si applicano i commi 4 e 5. 
8. Per l’affidamento del servizio specifico, la 
selezione, dall’elenco o tramite l’indagine di 
mercato, tra gli operatori economici in possesso 
dei requisiti, dei cinque o più soggetti cui 
rivolgere l’invito, può essere effettuata dalle 
stazioni appaltanti attraverso modalità di scelta, 
quale ad esempio il sorteggio. Gli operatori 
economici selezionati sono invitati a presentare 
le offerte oggetto della negoziazione mediante 
una lettera di invito contenente gli elementi 
essenziali costituenti l’oggetto della prestazione, 
il relativo importo presunto, il termine per la 
ricezione delle offerte, il tempo massimo per 
l’espletamento dell’incarico e ogni altro 
ulteriore elemento ritenuto utile, nonché i criteri 
di valutazione delle offerte; alla lettera di invito 
può essere allegata una nota illustrativa delle 
prestazioni. 
9. La scelta dell’affidatario è resa nota mediante 
la pubblicazione dell’esito della selezione sui 
siti informatici di cui all’articolo 66, comma 7, 
del codice entro un termine non superiore a 
quello indicato nell’articolo 65, comma 1, del 
codice. 
10. I servizi di cui all’articolo 252 il cui 
corrispettivo complessivo stimato, determinato 
secondo quanto stabilito dall’articolo 262, sia 

intervenute nel possesso dei requisiti. Gli 
elenchi sono sempre aperti all’iscrizione degli 
operatori economici dotati dei requisiti richiesti 
dalla stazione appaltante e sono periodicamente 
aggiornati dalle stesse, con cadenza almeno 
annuale. 
7. L’indagine di mercato è svolta previo avviso 
pubblicato sui siti informatici di cui all’articolo 
66, comma 7, del codice, nell’albo della 
stazione appaltante, nonché eventualmente sul 
profilo del committente, ove istituito, per un 
periodo non inferiore a quindici giorni. L’avviso 
deve indicare i requisiti minimi che devono 
essere posseduti dai soggetti per potere essere 
invitati a presentare offerta; i requisiti sono 
indicati con riferimento alla specificità del 
servizio da affidare; nell’avviso, in rapporto 
all’importo della classe e categoria del servizio 
da affidare, nonché alla natura e alla 
complessità delle attività da svolgere, può essere 
richiesto un requisito minimo relativo alla 
somma di tutti i lavori, appartenenti ad ognuna 
delle classi e categorie di lavori cui si riferisce il 
servizio da affidare. Si applicano i commi 4 e 5. 
8. Per l’affidamento del servizio specifico, la 
selezione, dall’elenco o tramite l’indagine di 
mercato, tra gli operatori economici in possesso 
dei requisiti, dei cinque o più soggetti cui 
rivolgere l’invito, può essere effettuata dalle 
stazioni appaltanti attraverso modalità di scelta, 
quale ad esempio il sorteggio. Gli operatori 
economici selezionati sono invitati a presentare 
le offerte oggetto della negoziazione mediante 
una lettera di invito contenente gli elementi 
essenziali costituenti l’oggetto della prestazione, 
il relativo importo presunto, il termine per la 
ricezione delle offerte, il tempo massimo per 
l’espletamento dell’incarico e ogni altro 
ulteriore elemento ritenuto utile, nonché i criteri 
di valutazione delle offerte; alla lettera di invito 
può essere allegata una nota illustrativa delle 
prestazioni. 
9. La scelta dell’affidatario è resa nota mediante 
la pubblicazione dell’esito della selezione sui 
siti informatici di cui all’articolo 66, comma 7, 
del codice entro un termine non superiore a 
quello indicato nell’articolo 65, comma 1, del 
codice. 
10. I servizi di cui all’articolo 252 il cui 
corrispettivo complessivo stimato, determinato 
secondo quanto stabilito dall’articolo 262, sia 



inferiore a 20.000 euro possono essere affidati 
secondo quanto previsto dall’articolo 125, 
comma 11, secondo periodo, del codice, nel 
rispetto dell’articolo 125, comma 10, primo 
periodo, del codice medesimo. 

inferiore a 20.000 euro possono essere affidati 
secondo quanto previsto dall’articolo 125, 
comma 11, el codice, nel rispetto dell’articolo 
125, comma 10, primo periodo, del codice 
medesimo. 

Art. 357 
Norme transitorie 

1. Le disposizioni della parte II, titolo I (organi 
del procedimento e programmazione) sono di 
immediata applicazione anche ai rapporti in 
corso di esecuzione alla data di entrata in vigore 
del regolamento. 
2. Le disposizioni della parte II, titolo II, capo I 
(progettazione), non si applicano alle 
progettazioni i cui bandi o avvisi con cui si 
indice una gara siano pubblicati 
precedentemente alla data di entrata in vigore 
del presente regolamento, nonché, in caso di 
affidamento di progettazioni senza 
pubblicazione di bandi o avvisi, alle 
progettazioni in cui, alla data di entrata in vigore 
del presente regolamento, siano già stati inviati 
gli inviti a presentare le offerte. Alle suddette 
progettazioni continuano ad applicarsi le 
disposizioni contenute nel titolo III, capo II, 
sezione I, II, III, e IV, del decreto del Presidente 
della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554. Per 
le progettazioni in corso e per quelle bandite 
prima della data di entrata in vigore del 
regolamento, le stazioni appaltanti hanno facoltà 
di adeguare il progetto in conformità delle 
disposizioni della parte II, titolo II, capo I 
(progettazione). 
3. Le disposizioni della parte II, titolo II, capo 
II, (verifica del progetto) non si applicano alle 
opere per le quali sia già stato approvato, alla 
data di entrata in vigore del regolamento, il 
progetto da porre a base di gara. Alle suddette 
opere continuano ad applicarsi le disposizioni 
contenute negli articoli 46, 47, 48 e 49 del 
decreto del Presidente della Repubblica 21 
dicembre 1999, n. 554. 
4. Le disposizioni della parte II, titolo V 
(sistemi di realizzazione dei lavori e selezione 
delle offerte), titolo VI, capo I (garanzie), titolo 
VII (il contratto), non si applicano ai contratti i 
cui bandi o avvisi con cui si indice una gara 

Art. 357 
Norme transitorie 

1. Le disposizioni della parte II, titolo I (organi 
del procedimento e programmazione) sono di 
immediata applicazione anche ai rapporti in 
corso di esecuzione alla data di entrata in vigore 
del regolamento. 
2. Le disposizioni della parte II, titolo II, capo I 
(progettazione), non si applicano alle 
progettazioni i cui bandi o avvisi con cui si 
indice una gara siano pubblicati 
precedentemente alla data di entrata in vigore 
del presente regolamento, nonché, in caso di 
affidamento di progettazioni senza 
pubblicazione di bandi o avvisi, alle 
progettazioni in cui, alla data di entrata in vigore 
del presente regolamento, siano già stati inviati 
gli inviti a presentare le offerte. Alle suddette 
progettazioni continuano ad applicarsi le 
disposizioni contenute nel titolo III, capo II, 
sezione I, II, III, e IV, del decreto del Presidente 
della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554. Per 
le progettazioni in corso e per quelle bandite 
prima della data di entrata in vigore del 
regolamento, le stazioni appaltanti hanno facoltà 
di adeguare il progetto in conformità delle 
disposizioni della parte II, titolo II, capo I 
(progettazione). 
3. Le disposizioni della parte II, titolo II, capo 
II, (verifica del progetto) non si applicano alle 
opere per le quali sia già stato approvato, alla 
data di entrata in vigore del regolamento, il 
progetto da porre a base di gara. Alle suddette 
opere continuano ad applicarsi le disposizioni 
contenute negli articoli 46, 47, 48 e 49 del 
decreto del Presidente della Repubblica 21 
dicembre 1999, n. 554. 
4. Le disposizioni della parte II, titolo V 
(sistemi di realizzazione dei lavori e selezione 
delle offerte), titolo VI, capo I (garanzie), titolo 
VII (il contratto), non si applicano ai contratti i 
cui bandi o avvisi con cui si indice una gara 



siano pubblicati precedentemente alla data di 
entrata in vigore del presente regolamento, 
nonché, in caso di contratti senza pubblicazione 
di bandi o avvisi, ai contratti in cui, alla data di 
entrata in vigore del presente regolamento, siano 
già stati inviati gli inviti a presentare le offerte. 
Ai suddetti contratti continuano ad applicarsi le 
disposizioni contenute nei titoli V, VII e VIII, 
del decreto del Presidente della Repubblica 21 
dicembre 1999, n. 554. 
5. Le disposizioni della parte II, titolo VI, capo 
II (sistema di garanzia globale), si applicano ai 
contratti i cui bandi o avvisi con cui si indice 
una gara siano pubblicati a decorrere da un anno 
successivo alla data di entrata in vigore del 
presente regolamento, nonché, in caso di 
contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, 
ai contratti in cui gli inviti a presentare le offerte 
siano inviati a decorrere da un anno successivo 
alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento. 
6. Le disposizioni parte II, titolo VIII 
(esecuzione dei lavori), titolo IX (contabilità dei 
lavori), titolo X (collaudo dei lavori), non si 
applicano all’esecuzione, contabilità e collaudo 
dei lavori per i quali, alla data di entrata in 
vigore del regolamento, siano già stati stipulati i 
relativi contratti. Ai suddetti contratti 
continuano ad applicarsi le disposizioni 
contenute nei titoli IX, XI e XII, del decreto del 
Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, 
n. 554. 
 
 
 
 
 
 
 
7. Le disposizioni della parte II, titolo XI (lavori 
riguardanti i beni del patrimonio culturale), con 
esclusione delle disposizioni di cui all’articolo 
247, non si applicano ai contratti i cui bandi o 
avvisi con cui si indice una gara siano pubblicati 
precedentemente alla data di entrata in vigore 
del presente regolamento, nonché, in caso di 

siano pubblicati precedentemente alla data di 
entrata in vigore del presente regolamento, 
nonché, in caso di contratti senza pubblicazione 
di bandi o avvisi, ai contratti in cui, alla data di 
entrata in vigore del presente regolamento, siano 
già stati inviati gli inviti a presentare le offerte. 
Ai suddetti contratti continuano ad applicarsi le 
disposizioni contenute nei titoli V, VII e VIII, 
del decreto del Presidente della Repubblica 21 
dicembre 1999, n. 554. 
5. Le disposizioni della parte II, titolo VI, capo 
II (sistema di garanzia globale), si applicano ai 
contratti i cui bandi o avvisi con cui si indice 
una gara siano pubblicati a decorrere da un anno 
successivo alla data di entrata in vigore del 
presente regolamento, nonché, in caso di 
contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, 
ai contratti in cui gli inviti a presentare le offerte 
siano inviati a decorrere da un anno successivo 
alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento. 
6. Le disposizioni parte II, titolo VIII 
(esecuzione dei lavori), titolo IX (contabilità dei 
lavori), titolo X (collaudo dei lavori), non si 
applicano all’esecuzione, contabilità e collaudo 
dei lavori per i quali, alla data di entrata in 
vigore del regolamento, siano già stati stipulati i 
relativi contratti. Ai suddetti contratti 
continuano ad applicarsi le disposizioni 
contenute nei titoli IX, XI e XII, del decreto del 
Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, 
n. 554. Resta ferma la validità dei contratti 
già stipulati e da stipulare, per la cui 
esecuzione è prevista nel bando o nell’avviso 
di gara ovvero nella lettera di invito la 
qualificazione in una o più categorie previste 
dal Regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, 
n. 34. 
7. Le disposizioni della parte II, titolo XI (lavori 
riguardanti i beni del patrimonio culturale), con 
esclusione delle disposizioni di cui all’articolo 
247, non si applicano ai contratti i cui bandi o 
avvisi con cui si indice una gara siano pubblicati 
precedentemente alla data di entrata in vigore 
del presente regolamento, nonché, in caso di 
contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, 



contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, 
ai contratti in cui, alla data di entrata in vigore 
del presente regolamento, siano già stati inviati 
gli inviti a presentare le offerte. Ai suddetti 
contratti continuano ad applicarsi le disposizioni 
contenute nel titolo XIII del decreto del 
Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, 
n. 554. Le disposizioni di cui all’articolo 247 
riguardanti la verifica dei progetti dei beni del 
patrimonio culturale non si applicano alle opere 
per le quali sia già stato approvato, alla data di 
entrata in vigore del regolamento, il progetto da 
porre a base di gara. Alle suddette opere 
continuano ad applicarsi le disposizioni 
contenute negli articoli 46, 47, 48 e 49 del 
decreto del Presidente della Repubblica 21 
dicembre 1999, n. 554. 
8 In relazione alla parte II, titolo XI, fino alla 
data di entrata in vigore della disciplina 
regolamentare di cui al comma 3 dell'articolo 
201 del codice, continuano ad applicarsi le 
disposizioni di cui al decreto ministeriale 3 
agosto 2000, n. 294, come modificato dal 
decreto ministeriale 24 ottobre 2001, n. 420. 
9. Le disposizioni della parte III (contratti 
pubblici relativi a servizi attinenti 
all’architettura e all’ingegneria nei settori 
ordinari) non si applicano ai contratti i cui bandi 
o avvisi con cui si indice una gara siano 
pubblicati precedentemente alla data di entrata 
in vigore del presente regolamento, nonché, in 
caso di contratti senza pubblicazione di bandi o 
avvisi, ai contratti in cui, alla data di entrata in 
vigore del presente regolamento, siano già stati 
inviati gli inviti a presentare le offerte. Alle 
suddette procedure continuano ad applicarsi le 
disposizioni contenute nel titolo IV e negli 
articoli 105 e 106, del decreto del Presidente 
della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554. 
10. Le disposizioni della parte IV (contratti 
pubblici relativi a forniture e altri servizi nei 
settori ordinari) e parte V (contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture nei settori 
speciali) si applicano ai contratti i cui bandi o 
avvisi con cui si indice una gara siano pubblicati 
successivamente alla data di entrata in vigore 
del presente regolamento, nonché, in caso di 

ai contratti in cui, alla data di entrata in vigore 
del presente regolamento, siano già stati inviati 
gli inviti a presentare le offerte. Ai suddetti 
contratti continuano ad applicarsi le disposizioni 
contenute nel titolo XIII del decreto del 
Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, 
n. 554. Le disposizioni di cui all’articolo 247 
riguardanti la verifica dei progetti dei beni del 
patrimonio culturale non si applicano alle opere 
per le quali sia già stato approvato, alla data di 
entrata in vigore del regolamento, il progetto da 
porre a base di gara. Alle suddette opere 
continuano ad applicarsi le disposizioni 
contenute negli articoli 46, 47, 48 e 49 del 
decreto del Presidente della Repubblica 21 
dicembre 1999, n. 554. 
8 In relazione alla parte II, titolo XI, fino alla 
data di entrata in vigore della disciplina 
regolamentare di cui al comma 3 dell'articolo 
201 del codice, continuano ad applicarsi le 
disposizioni di cui al decreto ministeriale 3 
agosto 2000, n. 294, come modificato dal 
decreto ministeriale 24 ottobre 2001, n. 420. 
9. Le disposizioni della parte III (contratti 
pubblici relativi a servizi attinenti 
all’architettura e all’ingegneria nei settori 
ordinari) non si applicano ai contratti i cui bandi 
o avvisi con cui si indice una gara siano 
pubblicati precedentemente alla data di entrata 
in vigore del presente regolamento, nonché, in 
caso di contratti senza pubblicazione di bandi o 
avvisi, ai contratti in cui, alla data di entrata in 
vigore del presente regolamento, siano già stati 
inviati gli inviti a presentare le offerte. Alle 
suddette procedure continuano ad applicarsi le 
disposizioni contenute nel titolo IV e negli 
articoli 105 e 106, del decreto del Presidente 
della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554. 
10. Le disposizioni della parte IV (contratti 
pubblici relativi a forniture e altri servizi nei 
settori ordinari) e parte V (contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture nei settori 
speciali) si applicano ai contratti i cui bandi o 
avvisi con cui si indice una gara siano pubblicati 
successivamente alla data di entrata in vigore 
del presente regolamento, nonché, in caso di 
contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, 



contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, 
ai contratti in cui, alla data di entrata in vigore 
del presente regolamento, non siano ancora stati 
inviati gli inviti a presentare le offerte. 
11. Le disposizioni della parte VI (contratti 
eseguiti all’estero), non si applicano ai contratti 
i cui bandi o avvisi con cui si indice una gara 
siano pubblicati precedentemente alla data di 
entrata in vigore del presente regolamento, 
nonché, in caso di contratti senza pubblicazione 
di bandi o avvisi, ai contratti in cui, alla data di 
entrata in vigore del presente regolamento, siano 
già stati inviati gli inviti a presentare le offerte. 
Ai contratti di cui alla parte VI, titolo I, del 
presente regolamento continuano ad applicarsi 
le disposizioni contenute nel titolo XIV del 
decreto del Presidente della Repubblica 21 
dicembre 1999, n. 554. 
12. Le attestazioni rilasciate nella vigenza del 
decreto del Presidente della Repubblica 25 
gennaio 2000, n. 34, hanno validità fino alla 
naturale scadenza prevista per ciascuna di esse; 
gli importi ivi contenuti, dal centottantunesimo 
giorno dalla data di entrata in vigore del 
presente regolamento, si intendono sostituiti dai 
valori riportati all’articolo 61, commi 4 e 5. 
Sono escluse le attestazioni relative alle 
categorie OG 10, OG 11, OS 7, OS 8, OS 12, 
OS 18, OS 20, OS 21, di cui all’allegato A del 
decreto del Presidente della Repubblica 25 
gennaio 2000, n. 34, e OS 2, individuata ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 25 
gennaio 2000, n. 34, e rilasciata ai sensi del d.m. 
3 agosto 2000, n. 294, come modificato dal d.m. 
24 ottobre 2001, n. 420, che cessano di avere 
validità a decorrere dal centottantunesimo 
giorno dalla data di entrata in vigore del 
presente regolamento. (eliminate  alcune  
categorie  non ammesse al "Visto" della Corte 
dei conti)  
 
 
 
 
 
 

ai contratti in cui, alla data di entrata in vigore 
del presente regolamento, non siano ancora stati 
inviati gli inviti a presentare le offerte. 
11. Le disposizioni della parte VI (contratti 
eseguiti all’estero), non si applicano ai contratti 
i cui bandi o avvisi con cui si indice una gara 
siano pubblicati precedentemente alla data di 
entrata in vigore del presente regolamento, 
nonché, in caso di contratti senza pubblicazione 
di bandi o avvisi, ai contratti in cui, alla data di 
entrata in vigore del presente regolamento, siano 
già stati inviati gli inviti a presentare le offerte. 
Ai contratti di cui alla parte VI, titolo I, del 
presente regolamento continuano ad applicarsi 
le disposizioni contenute nel titolo XIV del 
decreto del Presidente della Repubblica 21 
dicembre 1999, n. 554. 
12. Le attestazioni rilasciate nella vigenza del 
decreto del Presidente della Repubblica 25 
gennaio 2000, n. 34, hanno validità fino alla 
naturale scadenza prevista per ciascuna di esse; 
gli importi ivi contenuti, dal 
trecentosessantaseiesimo giorno dalla data di 
entrata in vigore del presente regolamento, si 
intendono sostituiti dai valori riportati 
all’articolo 61, commi 4 e 5. Sono escluse le 
attestazioni relative alle categorie OG 11, OS 7, 
OS 8, OS 12, OS 18, OS 21, di cui all’allegato 
A del decreto del Presidente della Repubblica 
25 gennaio 2000, n. 34, e OS 2, individuata ai 
sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, e rilasciata 
ai sensi del d.m. 3 agosto 2000, n. 294, come 
modificato dal d.m. 24 ottobre 2001, n. 420, che 
cessano di avere validità a decorrere dal 
centottantunesimo giorno dalla data di entrata in 
vigore del presente regolamento. (eliminate  
alcune  categorie  non ammesse al "Visto" della 
Corte dei conti)  
12-bis. I certificati di esecuzione dei lavori, 
relativi alla categoria OS 20 di cui 
all’Allegato A annesso al regolamento di cui 
al Decreto del Presidente della Repubblica 25 
gennaio 2000, n. 34, e successive 
modificazioni, sono utilizzabili ai fini della 
qualificazione nella categoria OS 20–A di cui 
all’allegato A annesso al presente 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
13. Le attestazioni relative alle categorie OG 10, 
OG 11, OS 7, OS 8, OS 12, OS 18, OS 20, OS 
21, di cui all’allegato A del decreto del 
Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 
34, e OS 2, individuata ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 
34, e rilasciata ai sensi del d.m. 3 agosto 2000, 
n. 294, come modificato dal d.m. 24 ottobre 
2001, n. 420, la cui scadenza interviene nel 
periodo intercorrente tra la data di 
pubblicazione del presente regolamento e la 
data di entrata in vigore dello stesso, si 
intendono prorogate fino alla data di entrata in 
vigore del presente regolamento. (eliminate  
alcune  categorie  non ammesse al "Visto" della 
Corte dei conti) 
14. In relazione ai certificati di esecuzione dei 
lavori, emessi fino al centottantesimo giorno 
dalla data di entrata in vigore del presente 
regolamento, contenenti una o più delle 
categorie OG 10, OG 11, OS 7, OS 8, OS 12, 
OS 18, OS 20, OS 21 di cui all’allegato A del 
decreto del Presidente della Repubblica 25 
gennaio 2000, n. 34, e OS 2, individuata ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 25 
gennaio 2000, n. 34, e rilasciata ai sensi del 
d.m.. 3 agosto 2000, n. 294, come modificato 
dal d.m. 24 ottobre 2001, n. 420, eseguiti sulla 
base di contratti i cui bandi o avvisi siano stati 
pubblicati in vigenza del decreto del Presidente 
della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, 
nonché, in caso di contratti senza pubblicazione 
di bandi o avvisi, sulla base di contratti per i 
quali gli inviti a presentare le offerte siano stati 
inviati in vigenza del decreto del Presidente 
della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, le 

regolamento. Le attestazioni relative alla 
categoria OS 20, rilasciate nella vigenza del 
citato regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica n. 34 del 2000, 
possono essere utilizzate ai fini della 
partecipazione alle gare in cui è richiesta la 
qualificazione nella categoria OS 20–A di cui 
all’Allegato A annesso al presente 
regolamento. 
13. Le attestazioni relative alle categorie OG 10, 
OG 11, OS 7, OS 8, OS 12, OS 18, OS 20, OS 
21, di cui all’allegato A del decreto del 
Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 
34, e OS 2, individuata ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 
34, e rilasciata ai sensi del d.m. 3 agosto 2000, 
n. 294, come modificato dal d.m. 24 ottobre 
2001, n. 420, la cui scadenza interviene nel 
periodo intercorrente tra la data di 
pubblicazione del presente regolamento e la 
data di entrata in vigore dello stesso, si 
intendono prorogate fino alla data di entrata in 
vigore del presente regolamento. (eliminate  
alcune  categorie  non ammesse al "Visto" della 
Corte dei conti) 
14. In relazione ai certificati di esecuzione dei 
lavori, emessi fino al 
trecentosessantacinquesimo giorno dalla data di 
entrata in vigore del presente regolamento, 
contenenti una o più delle categorie OG 11, OS 
7, OS 8, OS 12, OS 18, OS 21 di cui all’allegato 
A del decreto del Presidente della Repubblica 
25 gennaio 2000, n. 34, e OS 2, individuata ai 
sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, e rilasciata 
ai sensi del d.m.. 3 agosto 2000, n. 294, come 
modificato dal d.m. 24 ottobre 2001, n. 420, 
eseguiti sulla base di contratti i cui bandi o 
avvisi siano stati pubblicati in vigenza del 
decreto del Presidente della Repubblica 25 
gennaio 2000, n. 34, nonché, in caso di contratti 
senza pubblicazione di bandi o avvisi, sulla base 
di contratti per i quali gli inviti a presentare le 
offerte siano stati inviati in vigenza del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 gennaio 
2000, n. 34, le stazioni appaltanti, su richiesta 
dell’impresa interessata o della SOA attestante, 



stazioni appaltanti, su richiesta dell’impresa 
interessata o della SOA attestante, provvedono 
ad emettere nuovamente per intero i certificati 
di esecuzione dei lavori secondo l’allegato B.1, 
indicando, nei quadri 6.1-B, 6.2-B e 6.3-B, le 
categorie individuate nell’allegato A del 
presente regolamento, corrispondenti a quelle 
previste nel bando o nell’avviso o nella lettera 
di invito, fermo restando quanto previsto 
all’articolo 83, comma 5. Qualora, nel quadro 1 
dell’allegato B.1, sia presente la categoria OG 
11 di cui all’allegato A del decreto del 
Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 
34, nei quadri 6.1-B, 6.2-B e 6.3-B, dell’allegato 
B.1, sono indicate, in luogo della categoria OG 
11 di cui all’allegato A del presente 
regolamento, le categorie specialistiche affidate, 
tra quelle individuate con gli acronimi OS 3, OS 
5, OS 28 e OS 30 nell’allegato A del presente 
regolamento, di cui le lavorazioni della 
categoria OG 11 di cui all’allegato A del 
decreto del Presidente della Repubblica 25 
gennaio 2000, n. 34, si compongono. Il 
riferimento all’allegato B, contenuto negli 
articoli 83, commi 3 e 4, 85, comma 2, e 86, 
comma 1, si intende sostituito con il riferimento 
all’allegato B.1. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

provvedono ad emettere nuovamente per intero i 
certificati di esecuzione dei lavori secondo 
l’allegato B.1, indicando, nei quadri 6.1-B, 6.2-
B e 6.3-B, le categorie individuate nell’allegato 
A del presente regolamento, corrispondenti a 
quelle previste nel bando o nell’avviso o nella 
lettera di invito, fermo restando quanto previsto 
all’articolo 83, comma 5. Qualora, nel quadro 1 
dell’allegato B.1, sia presente la categoria OG 
11 di cui all’allegato A del decreto del 
Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 
34, nei quadri 6.1-B, 6.2-B e 6.3-B, dell’allegato 
B.1, sono indicate, in luogo della categoria OG 
11 di cui all’allegato A del presente 
regolamento, le categorie specialistiche affidate, 
tra quelle individuate con gli acronimi OS 3, OS 
5, OS 28 e OS 30 nell’allegato A del presente 
regolamento, di cui le lavorazioni della 
categoria OG 11 di cui all’allegato A del 
decreto del Presidente della Repubblica 25 
gennaio 2000, n. 34, si compongono. Ai fini 
della qualificazione nelle categorie OG 10 e 
OS 35 di cui all’allegato A annesso al 
presente Regolamento, le stazioni appaltanti, 
su richiesta dell’impresa interessata o della 
SOA attestante, provvedono a emettere 
nuovamente i certificati di esecuzione dei 
lavori relativi rispettivamente alla categoria 
OG 3 ovvero alle categorie OG 3, OG 6, OS 
21 di cui all’allegato A annesso al 
regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, e 
successive modificazioni laddove relativi a 
lavorazioni anche ricomprese rispettivamente 
nelle categorie OG 10 e nella categoria OS 35 
di cui all’allegato A annesso al presente 
regolamento, secondo l’allegato B.1 annesso 
al presente regolamento, indicando, nei 
quadri 6.1-B, 6.2-B e 6.3-B, la quota parte 
attribuita a ciascuna delle categorie 
individuate nel citato Allegato A annesso al 
presente regolamento, fermo restando quanto 
previsto all’articolo 83, comma 5. Il 
riferimento all’allegato B, contenuto negli 
articoli 83, commi 3 e 4, 85, comma 2, e 86, 
comma 1, si intende sostituito con il riferimento 
all’allegato B.1. 



 
 
15. A decorrere dal centottantunesimo giorno 
dalla data di entrata in vigore del presente 
regolamento, i certificati di esecuzione dei 
lavori contenenti una o più delle categorie OG 
10, OG 11, OS 7, OS 8, OS 12, OS 18, OS 20, 
OS 21 di cui all’allegato A del decreto del 
Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 
34, e OS 2, individuata ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 
34, e rilasciata ai sensi del d.m.. 3 agosto 2000, 
n. 294, come modificato dal d.m. 24 ottobre 
2001, n. 420, eseguiti sulla base di contratti i cui 
bandi o avvisi siano stati pubblicati in vigenza 
del decreto del Presidente della Repubblica 25 
gennaio 2000, n. 34, nonché, in caso di contratti 
senza pubblicazione di bandi o avvisi, sulla base 
di contratti per i quali gli inviti a presentare le 
offerte siano stati inviati in vigenza del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 gennaio 
2000, n. 34, sono emessi dalle stazioni 
appaltanti, secondo l’allegato B.1, indicando, 
nei quadri 6.1-B, 6.2-B e 6.3-B, le categorie 
individuate nell’allegato A del presente 
regolamento, corrispondenti a quelle previste 
nel bando o nell’avviso o nella lettera di invito, 
fermo restando quanto previsto all’articolo 83, 
comma 5. Qualora, nel quadro 1 dell’allegato 
B.1, sia presente la categoria OG 11 di cui 
all’allegato A del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, nei quadri 
6.1-B, 6.2-B e 6.3-B, dell’allegato B.1, sono 
indicate, in luogo della categoria OG 11 di cui 
all’allegato A del presente regolamento, le 
categorie specialistiche affidate, tra quelle 
individuate con gli acronimi OS 3, OS 5, OS 28 
e OS 30 nell’allegato A del presente 
regolamento, di cui le lavorazioni della 
categoria OG 11 di cui all’allegato A del 
decreto del Presidente della Repubblica 25 
gennaio 2000, n. 34, si compongono. Il 
riferimento all’allegato B, contenuto negli 
articoli 83, commi 3 e 4, 85, comma 2, e 86, 
comma 1, si intende sostituito con il riferimento 
all’allegato B.1. 
 
 
 
 

15. A decorrere dal trecentosessantaseiesimo 
giorno dalla data di entrata in vigore del 
presente regolamento, i certificati di esecuzione 
dei lavori contenenti una o più delle categorie 
OG 11, OS 7, OS 8, OS 12, OS 18, OS 21 di cui 
all’allegato A del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, e OS 2, 
individuata ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, e 
rilasciata ai sensi del d.m.. 3 agosto 2000, n. 
294, come modificato dal d.m. 24 ottobre 2001, 
n. 420, eseguiti sulla base di contratti i cui bandi 
o avvisi siano stati pubblicati in vigenza del 
decreto del Presidente della Repubblica 25 
gennaio 2000, n. 34, nonché, in caso di contratti 
senza pubblicazione di bandi o avvisi, sulla base 
di contratti per i quali gli inviti a presentare le 
offerte siano stati inviati in vigenza del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 gennaio 
2000, n. 34, sono emessi dalle stazioni 
appaltanti, secondo l’allegato B.1, indicando, 
nei quadri 6.1-B, 6.2-B e 6.3-B, le categorie 
individuate nell’allegato A del presente 
regolamento, corrispondenti a quelle previste 
nel bando o nell’avviso o nella lettera di invito, 
fermo restando quanto previsto all’articolo 83, 
comma 5. Qualora, nel quadro 1 dell’allegato 
B.1, sia presente la categoria OG 11 di cui 
all’allegato A del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, nei quadri 
6.1-B, 6.2-B e 6.3-B, dell’allegato B.1, sono 
indicate, in luogo della categoria OG 11 di cui 
all’allegato A del presente regolamento, le 
categorie specialistiche affidate, tra quelle 
individuate con gli acronimi OS 3, OS 5, OS 28 
e OS 30 nell’allegato A del presente 
regolamento, di cui le lavorazioni della 
categoria OG 11 di cui all’allegato A del 
decreto del Presidente della Repubblica 25 
gennaio 2000, n. 34, si compongono. Ai fini 
della qualificazione nelle categorie OG 10 e 
OS 35, di cui all’Allegato A al presente 
regolamento, le stazioni appaltanti 
provvedono a emettere i certificati di 
esecuzione dei lavori relativi rispettivamente 
alla categoria OG 3 ovvero alle categorie OG 
3, OG 6, OS 21, di cui all’allegato A annesso 
al regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, 
n. 34, e successive modificazioni, ove 
verifichino la presenza di lavorazioni anche 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
16. Per centottanta giorni successivi alla data di 
entrata in vigore del presente regolamento, i 
soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 
b), ai fini della predisposizione dei bandi o degli 
avvisi con cui si indice una gara nonché in caso 
di contratti senza pubblicazione di bandi o 
avvisi ai fini della predisposizione degli inviti a 
presentare offerte, applicano le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 25 
gennaio 2000, n. 34 e le categorie del relativo 
allegato A. Per centottanta giorni successivi alla 
data di entrata in vigore del presente 
regolamento, ai fini della partecipazione alle 
gare riferite alle lavorazioni di cui alle categorie 
OG 10, OG 11, OS 7, OS 8, OS 12, OS 18, OS 
20, OS 21, di cui all’allegato A del decreto del 
Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 
34, e OS 2 individuata ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 
34, e rilasciata ai sensi del d.m. 3 agosto 2000, 
n. 294, come modificato dal d.m. 24 ottobre 
2001, n. 420, la dimostrazione del requisito 
relativo al possesso della categoria richiesta 
avviene mediante presentazione delle 
attestazioni di qualificazione rilasciate dalle 
SOA in vigenza del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, purché in 
corso di validità alla data di entrata in vigore del 
presente regolamento anche per effetto della 
disposizione di cui al comma 13. (eliminate  
alcune  categorie  non ammesse al "Visto" della 
Corte dei conti) 

ricomprese rispettivamente nelle categorie 
OG 10 e OS 35 di cui all’allegato A annesso 
al presente regolamento, secondo l’allegato 
B.1, annesso al presente regolamento, 
indicando, nei quadri 6.1-B, 6.2-B e 6.3-B, la 
quota parte attribuita a ciascuna delle 
categorie individuate nel citato allegato A 
annesso al presente regolamento, fermo 
restando quanto previsto all’articolo 83, 
comma 5. Il riferimento all’allegato B, 
contenuto negli articoli 83, commi 3 e 4, 85, 
comma 2, e 86, comma 1, si intende sostituito 
con il riferimento all’allegato B.1. 
16. Per trecentosessantacinque giorni 
successivi alla data di entrata in vigore del 
presente regolamento, i soggetti di cui 
all’articolo 3, comma 1, lettera b), ai fini della 
predisposizione dei bandi o degli avvisi con cui 
si indice una gara nonché in caso di contratti 
senza pubblicazione di bandi o avvisi ai fini 
della predisposizione degli inviti a presentare 
offerte, applicano le disposizioni del decreto del 
Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 
34 e le categorie del relativo allegato A. Per 
trecentosessantacinque giorni successivi alla 
data di entrata in vigore del presente 
regolamento, ai fini della partecipazione alle 
gare riferite alle lavorazioni di cui alle categorie 
OG 10, OG 11, OS 7, OS 8, OS 12, OS 18, OS 
20, OS 21, di cui all’allegato A del decreto del 
Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 
34, e OS 2 individuata ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 
34, e rilasciata ai sensi del d.m. 3 agosto 2000, 
n. 294, come modificato dal d.m. 24 ottobre 
2001, n. 420, la dimostrazione del requisito 
relativo al possesso della categoria richiesta 
avviene mediante presentazione delle 
attestazioni di qualificazione rilasciate dalle 
SOA in vigenza del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, purché in 
corso di validità alla data di entrata in vigore del 
presente regolamento anche per effetto della 
disposizione di cui al comma 13. (eliminate  
alcune  categorie  non ammesse al "Visto" della 
Corte dei conti) 
17. Le attestazioni di qualificazione rilasciate 
dalle SOA relative alle categorie OG 10, OG 11, 



 
17. Le attestazioni di qualificazione rilasciate 
dalle SOA relative alle categorie OG 10, OG 11, 
OS 2-A, OS 2-B, OS 7, OS 8, OS 12-A, OS 12-
B, OS 18-A, OS 18-B, OS 20-A, OS 20-B, OS 
21 e OS 35, di cui all’allegato A del presente 
regolamento, possono essere utilizzate, ai fini 
della partecipazione alle gare, a decorrere dal 
centottantunesimo giorno dalla data di entrata in 
vigore del presente regolamento. (eliminate  
alcune  categorie  non ammesse al "Visto" della 
Corte dei conti) 
18. In relazione all’articolo 47, comma 2, la 
verifica relativa ai lavori di cui alla lettera a), 
può essere effettuata dagli uffici tecnici delle 
stazioni appaltanti fino al centottantesimo 
giorno dalla data di entrata in vigore del decreto 
di cui all’articolo 46, comma 2; in relazione 
all’articolo 47, comma 3, per un periodo di tre 
anni dalla data di entrata in vigore del presente 
regolamento gli uffici tecnici della stazione 
appaltante sono esentati dal possesso del 
sistema di controllo interno. 
19. In relazione all’articolo 50, per un periodo 
di tre anni dalla data di entrata in vigore del 
presente regolamento, il requisito di cui al 
comma 1, lettera a), può essere anche riferito ad 
attività di progettazione, direzione lavori o 
collaudo ed il requisito di cui al comma 1, 
lettera b), può essere soddisfatto attraverso la 
dimostrazione di almeno quattro servizi 
analoghi di progettazione, direzione dei lavori o 
collaudo per un importo complessivo almeno 
pari a quello oggetto della verifica da 
affidare. 
20. In relazione alle disposizioni di cui 
all’articolo 64, comma 2, le SOA si adeguano 
entro centottanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del regolamento, dandone comunicazione 
all’Autorità. In caso di inadempienza l’Autorità 
dispone la decadenza dell’autorizzazione di cui 
all’articolo 68. 
21. In relazione all’articolo 66, comma 1, le 
SOA, entro centottanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente regolamento, 
adeguano la propria composizione azionaria al 
divieto di partecipazione per i soggetti di cui 
all’articolo 3, comma 1, lettera ff), dandone 
comunicazione all’Autorità. 

OS 2-A, OS 2-B, OS 7, OS 8, OS 12-A, OS 12-
B, OS 18-A, OS 18-B, OS 20-A, OS 20-B, OS 
21 e OS 35, di cui all’allegato A del presente 
regolamento, possono essere utilizzate, ai fini 
della partecipazione alle gare, a decorrere dal 
trecentosessantaseiesimo giorno dalla data di 
entrata in vigore del presente regolamento. 
(eliminate  alcune  categorie  non ammesse al 
"Visto" della Corte dei conti) 
18. In relazione all’articolo 47, comma 2, la 
verifica relativa ai lavori di cui alla lettera a), 
può essere effettuata dagli uffici tecnici delle 
stazioni appaltanti fino al centottantesimo 
giorno dalla data di entrata in vigore del decreto 
di cui all’articolo 46, comma 2; in relazione 
all’articolo 47, comma 3, per un periodo di tre 
anni dalla data di entrata in vigore del presente 
regolamento gli uffici tecnici della stazione 
appaltante sono esentati dal possesso del 
sistema di controllo interno. 
19. In relazione all’articolo 50, per un periodo 
di tre anni dalla data di entrata in vigore del 
presente regolamento, il requisito di cui al 
comma 1, lettera a), può essere anche riferito ad 
attività di progettazione, direzione lavori o 
collaudo ed il requisito di cui al comma 1, 
lettera b), può essere soddisfatto attraverso la 
dimostrazione di almeno quattro servizi 
analoghi di progettazione, direzione dei lavori o 
collaudo per un importo complessivo almeno 
pari a quello oggetto della verifica da affidare. 
 
20. In relazione alle disposizioni di cui 
all’articolo 64, comma 2, le SOA si adeguano 
entro centottanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del regolamento, dandone comunicazione 
all’Autorità. In caso di inadempienza l’Autorità 
dispone la decadenza dell’autorizzazione di cui 
all’articolo 68. 
21. In relazione all’articolo 66, comma 1, le 
SOA, entro centottanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente regolamento, 
adeguano la propria composizione azionaria al 
divieto di partecipazione per i soggetti di cui 
all’articolo 3, comma 1, lettera ff), dandone 
comunicazione all’Autorità. 
22. Le disposizioni di cui all’articolo 79, comma 
17, e all’articolo 107, comma 2 si applicano ai 
contratti i cui bandi o avvisi con cui si indice 



22. Le disposizioni di cui all’articolo 79, comma 
17, si applicano ai contratti i cui bandi o avvisi 
con cui si indice una gara siano pubblicati a 
decorrere dal centottantunesimo giorno dalla 
data di entrata in vigore del regolamento, 
nonché, in caso di contratti senza pubblicazione 
di bandi o avvisi, ai contratti in cui, al 
centottantunesimo giorno dalla data di entrata in 
vigore del regolamento, non siano ancora stati 
inviati gli inviti a presentare le offerte. (seguiva 
un periodo non ammesso al  "Visto"  della  
Corte dei conti)  
 
 
 
 
 
 
23. In relazione all’articolo 87, in deroga a 
quanto previsto al comma 2, i soggetti che alla 
data di entrata in vigore del decreto del 
Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 
34, svolgevano la funzione di direttore tecnico, 
possono conservare l’incarico presso la stessa 
impresa. 
24. In relazione agli articoli 88, commi da 2 a 7, 
e 104, commi 2 e 3, ai fini della predisposizione 
dei bandi o degli avvisi con cui si indice una 
gara nonché in caso di contratti senza 
pubblicazione di bandi o avvisi ai fini della 
predisposizione degli inviti a presentare offerte, 
la qualificazione SOA e la qualificazione a 
contraente generale mediante avvalimento si 
applicano a decorrere dal centottantunesimo 
giorno dalla data di entrata in vigore del 
presente regolamento. 
25. In relazione all’articolo 89, entro centottanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
regolamento, l’Autorità provvede ad individuare 
le informazioni che devono essere riportate 
nelle attestazioni di qualificazione. 
26. Le disposizioni di cui all’articolo 97, comma 
5, non si applicano alle domande di rilascio, 
rinnovo e cambio classifica dell’attestazione di 
qualificazione a contraente generale presentate 
prima della data di entrata in vigore del presente 
regolamento. 
27. In relazione all’articolo 100, comma 1, 
lettera c.2), fino al 31 dicembre 2013, i soggetti 
in possesso di attestazioni SOA per classifica 

una gara siano pubblicati a decorrere dal 
trecentosessantaseiesimo giorno dalla data di 
entrata in vigore del regolamento, nonché, in 
caso di contratti senza pubblicazione di bandi o 
avvisi, ai contratti in cui, al centottantunesimo 
giorno dalla data di entrata in vigore del 
regolamento, non siano ancora stati inviati gli 
inviti a presentare le offerte. (seguiva un 
periodo non ammesso al  "Visto"  della  Corte 
dei conti) In relazione all’articolo 107, comma 
2, nel suddetto periodo transitorio 
continuano ad applicarsi le disposizioni di cui 
all’articolo 72, comma 4, del decreto del 
Presidente della Repubblica 21 dicembre 
1999, n. 554. 
23. In relazione all’articolo 87, in deroga a 
quanto previsto al comma 2, i soggetti che alla 
data di entrata in vigore del decreto del 
Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 
34, svolgevano la funzione di direttore tecnico, 
possono conservare l’incarico presso la stessa 
impresa. 
24. In relazione agli articoli 88, commi da 2 a 7, 
e 104, commi 2 e 3, ai fini della predisposizione 
dei bandi o degli avvisi con cui si indice una 
gara nonché in caso di contratti senza 
pubblicazione di bandi o avvisi ai fini della 
predisposizione degli inviti a presentare offerte, 
la qualificazione SOA e la qualificazione a 
contraente generale mediante avvalimento si 
applicano a decorrere dal 
trecentosessantaseiesimo giorno dalla data di 
entrata in vigore del presente regolamento. 
25. In relazione all’articolo 89, entro 
trecentosessantacinque giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente regolamento, 
l’Autorità provvede ad individuare le 
informazioni che devono essere riportate nelle 
attestazioni di qualificazione. 
26. Le disposizioni di cui all’articolo 97, comma 
5, non si applicano alle domande di rilascio, 
rinnovo e cambio classifica dell’attestazione di 
qualificazione a contraente generale presentate 
prima della data di entrata in vigore del presente 
regolamento. 
27. In relazione all’articolo 100, comma 1, 
lettera c.2), fino al 31 dicembre 2013, i soggetti 
in possesso di attestazioni SOA per classifica 
illimitata, possono documentare l’esistenza del 
requisito a mezzo copia conforme delle 



illimitata, possono documentare l’esistenza del 
requisito a mezzo copia conforme delle 
attestazioni possedute, nei limiti di validità di 
cui all’articolo 98, comma 1, del presente 
regolamento, secondo quanto prescritto 
dall’articolo 189, comma 5, del codice. 
28. In relazione agli articoli 100, commi 2 e 3, 
101, comma 2, e 102, comma 2, entro 
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del regolamento, il Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti provvede a verificare il possesso 
dei requisiti di ordine generale riferiti ai 
responsabili di progetto ed ai responsabili di 
cantiere delle imprese che, alla data di entrata in 
vigore del regolamento, risultano in possesso 
dell’attestazione di qualificazione a contraente 
generale. Si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 98, comma 4. 
29. In relazione all’articolo 248, comma 5, con 
riferimento ai lavori di cui alle categorie OS 2-
A e OS 2-B, per la qualificazione in classifiche 
inferiori alla III, fino all’emanazione dei decreti 
di cui all’articolo 29 del codice dei beni 
culturali e del paesaggio di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e fermo 
restando quanto previsto dall’articolo 182 del 
medesimo decreto, la direzione tecnica può 
essere affidata anche a soggetto dotato di 
esperienza professionale acquisita nei suddetti 
lavori quale direttore di cantiere per un periodo 
non inferiore a cinque anni da comprovare con 
idonei certificati di esecuzione dei lavori 
attestanti tale condizione rilasciati dall'autorità 
preposta alla tutela dei suddetti beni. Con 
decreto del Ministro per i beni e le attività 
culturali di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti possono essere 
definiti o individuati eventuali altri titoli o 
requisiti professionali equivalenti. 
30. In relazione all’articolo 274, comma 1, 
secondo periodo, sino alla sottoscrizione dei 
protocolli di intesa, il responsabile del 
procedimento della stazione appaltante fornisce 
al responsabile del procedimento della centrale 
di committenza dati, informazioni e 
documentazione rilevanti in ordine alla fase di 
esecuzione del contratto, anche in relazione a 
quanto stabilito al riguardo nelle disposizioni di 
cui al titolo IV. 
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SPECIALIZZATE 
PREMESSE 
Ai fini delle seguenti declaratorie per "opera" o 
per "intervento" si intende un insieme di 
lavorazioni capace di esplicare funzioni 
economiche e tecniche. 
La qualificazione in ciascuna delle categorie di 
opere generali, individuate con l’acronimo 
"OG", è conseguita dimostrando capacità di 
svolgere in proprio o con qualsiasi altro mezzo 
l’attività di costruzione, ristrutturazione e 
manutenzione di opere o interventi per la cui 
realizzazione, finiti in ogni loro parte e pronti 
all’uso da parte dell’utilizzatore finale, siano 
necessarie una pluralità di specifiche 
lavorazioni. La qualificazione presuppone 
effettiva capacità operativa ed organizzativa dei 
fattori produttivi, specifica competenza nel 
coordinamento tecnico delle attività lavorative, 
nella gestione economico-finanziaria e nella 
conoscenza di tutte le regole tecniche e 
amministrative che disciplinano l’esecuzione di 
lavori pubblici. Ciascuna categoria di opere 
generali individua attività non ricomprese nelle 
altre categorie generali. 
La qualificazione in ciascuna delle categorie di 
opere specializzate, individuate con l’acronimo 
"OS", è conseguita dimostrando capacità di 
eseguire in proprio l’attività di esecuzione, 
ristrutturazione e manutenzione di specifiche 
lavorazioni che costituiscono di norma parte del 
processo realizzativo di un’opera o di un 
intervento e necessitano di una particolare 
specializzazione e professionalità. La 
qualificazione presuppone effettiva capacità 
operativa ed organizzativa dei fattori produttivi 
necessari alla completa esecuzione della 
lavorazione ed il possesso di tutte le specifiche 
abilitazioni tecniche ed amministrative previste 
dalle vigenti norme legislative e regolamentari. 
Le lavorazioni di cui alle categorie generali 
nonché alle categorie specializzate per le quali 
nell’allegata tabella “sintetica delle categorie” è 
prescritta la qualificazione obbligatoria, qualora 
siano indicate nel bando di gara o avviso di gara 
o lettera di invito, come categorie scorporabili, 
non possono essere eseguite dagli affidatari se 
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privi delle relative adeguate qualificazioni. 
CATEGORIE DI OPERE GENERALI 
OG 1: EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI 
Riguarda la costruzione, la manutenzione o la 
ristrutturazione di interventi puntuali di edilizia 
occorrenti per svolgere una qualsiasi attività 
umana, diretta o indiretta, completi delle 
necessarie strutture, impianti elettromeccanici, 
elettrici, telefonici ed elettronici e finiture di 
qualsiasi tipo nonché delle eventuali opere 
connesse, complementari e accessorie. 
Comprende in via esemplificativa le residenze, 
le carceri, le scuole, le caserme, gli uffici, i 
teatri, gli stadi, gli edifici per le industrie, gli 
edifici per parcheggi, le stazioni ferroviarie e 
metropolitane, gli edifici aeroportuali nonché 
qualsiasi manufatto speciale in cemento armato, 
semplice o precompresso, gettato in opera quali 
volte sottili, cupole, serbatoi pensili, silos ed 
edifici di grande altezza con strutture di 
particolari caratteristiche e complessità. 
OG 2: RESTAURO E MANUTENZIONE DEI 
BENI IMMOBILI SOTTOPOSTI A TUTELA 
AI SENSI DELLE DISPOSIZIONI IN 
MATERIA DI BENI CULTURALI E 
AMBIENTALI 
Riguarda lo svolgimento di un insieme 
coordinato di lavorazioni specialistiche 
necessarie a recuperare, conservare, consolidare, 
trasformare, ripristinare, ristrutturare, sottoporre 
a manutenzione gli immobili di interesse storico 
soggetti a tutela a norma delle disposizioni in 
materia di beni culturali e ambientali. Riguarda 
altresì la realizzazione negli immobili di 
impianti elettromeccanici, elettrici, telefonici ed 
elettronici e finiture di qualsiasi tipo nonché di 
eventuali opere connesse, complementari e 
accessorie. 
OG 3: STRADE, AUTOSTRADE, PONTI, 
VIADOTTI, FERROVIE, LINEE 
TRANVIARIE, METROPOLITANE, 
FUNICOLARI, E PISTE AEROPORTUALI, E 
RELATIVE OPERE COMPLEMENTARI 
Riguarda la costruzione, la manutenzione o la 
ristrutturazione di interventi a rete che siano 
necessari per consentire la mobilità su 
"gomma", "ferro" e "aerea", qualsiasi sia il loro 
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grado di importanza, completi di ogni opera 
connessa, complementare o accessoria anche di 
tipo puntuale, del relativo armamento 
ferroviario, nonché di tutti gli impianti 
automatici, elettromeccanici, elettrici, telefonici, 
elettronici e per la trazione elettrica necessari a 
fornire un buon servizio all’utente in termini di 
uso, informazione, sicurezza e assistenza. 
Comprende in via esemplificativa le strade, 
qualsiasi sia il loro grado di importanza, le 
autostrade, le superstrade, inclusi gli interventi 
puntuali quali le pavimentazioni speciali, le 
gallerie artificiali, gli svincoli a raso o in 
sopraelevata, i parcheggi a raso, le opere di 
sostegno dei pendii, i rilevati, le ferrovie di 
interesse nazionale e locale, le metropolitane, le 
funicolari e le linee tranviarie di qualsiasi 
caratteristica tecnica, le piste di decollo di 
aereomobili ed i piazzali di servizio di eliporti, 
le stazioni, le pavimentazioni realizzate con 
materiali particolari, naturali ed artificiali, 
nonché i ponti, anche di complesse 
caratteristiche tecniche, in ferro, cemento 
armato semplice o precompresso, prefabbricati 
o gettati in opera. 
OG 4: OPERE D’ARTE NEL SOTTOSUOLO 
Riguarda la costruzione, la manutenzione o la 
ristrutturazione, mediante l’impiego di specifici 
mezzi tecnici speciali, di interventi in 
sotterraneo che siano necessari per consentire la 
mobilità su "gomma" e su "ferro", qualsiasi sia 
il loro grado di importanza, completi di ogni 
opera connessa, complementare o accessoria, 
puntuale o a rete, quali strade di accesso di 
qualsiasi grado di importanza, svincoli a raso o 
in sopraelevata, parcheggi a raso, opere di 
sostegno dei pendii e di tutti gli impianti 
elettromeccanici, elettrici, telefonici ed 
elettronici nonché di armamento ferroviario 
occorrenti per fornire un buon servizio 
all’utente in termini di uso, informazione, 
sicurezza e assistenza. 
Comprende in via esemplificativa gallerie 
naturali, trafori, passaggi sotterranei, tunnel. 
OG 5: DIGHE 
Riguarda la costruzione, la manutenzione o la 
ristrutturazione di interventi puntuali che siano 

grado di importanza, completi di ogni opera 
connessa, complementare o accessoria anche di 
tipo puntuale, del relativo armamento 
ferroviario, nonché di tutti gli impianti 
automatici, elettromeccanici, elettrici, telefonici, 
elettronici e per la trazione elettrica necessari a 
fornire un buon servizio all’utente in termini di 
uso, informazione, sicurezza e assistenza. 
Comprende in via esemplificativa le strade, 
qualsiasi sia il loro grado di importanza, le 
autostrade, le superstrade, inclusi gli interventi 
puntuali quali le pavimentazioni speciali, le 
gallerie artificiali, gli svincoli a raso o in 
sopraelevata, i parcheggi a raso, le opere di 
sostegno dei pendii, i rilevati, le ferrovie di 
interesse nazionale e locale, le metropolitane, le 
funicolari e le linee tranviarie di qualsiasi 
caratteristica tecnica, le piste di decollo di 
aereomobili ed i piazzali di servizio di eliporti, 
le stazioni, le pavimentazioni realizzate con 
materiali particolari, naturali ed artificiali, 
nonché i ponti, anche di complesse 
caratteristiche tecniche, in ferro, cemento 
armato semplice o precompresso, prefabbricati 
o gettati in opera. 
OG 4: OPERE D’ARTE NEL SOTTOSUOLO 
Riguarda la costruzione, la manutenzione o la 
ristrutturazione, mediante l’impiego di specifici 
mezzi tecnici speciali, di interventi in 
sotterraneo che siano necessari per consentire la 
mobilità su "gomma" e su "ferro", qualsiasi sia 
il loro grado di importanza, completi di ogni 
opera connessa, complementare o accessoria, 
puntuale o a rete, quali strade di accesso di 
qualsiasi grado di importanza, svincoli a raso o 
in sopraelevata, parcheggi a raso, opere di 
sostegno dei pendii e di tutti gli impianti 
elettromeccanici, elettrici, telefonici ed 
elettronici nonché di armamento ferroviario 
occorrenti per fornire un buon servizio 
all’utente in termini di uso, informazione, 
sicurezza e assistenza. 
Comprende in via esemplificativa gallerie 
naturali, trafori, passaggi sotterranei, tunnel. 
OG 5: DIGHE 
Riguarda la costruzione, la manutenzione o la 
ristrutturazione di interventi puntuali che siano 



necessari per consentire la raccolta di acqua da 
effettuare per qualsiasi motivo, localizzati su 
corsi d’acqua e bacini interni, complete di tutti 
gli impianti elettromeccanici, meccanici, 
elettrici, telefonici ed elettronici necessari 
all’efficienza e all’efficacia degli interventi 
nonché delle opere o lavori a rete a servizio 
degli stessi. 
Comprende le dighe realizzate con qualsiasi tipo 
di materiale. 
OG 6: ACQUEDOTTI, GASDOTTI, 
OLEODOTTI, OPERE DI IRRIGAZIONE E 
DI EVACUAZIONE 
Riguarda la costruzione, la manutenzione o la 
ristrutturazione di interventi a rete che siano 
necessari per attuare il "servizio idrico 
integrato" ovvero per trasportare ai punti di 
utilizzazione fluidi aeriformi o liquidi, completi 
di ogni opera connessa, complementare o 
accessoria anche di tipo puntuale e di tutti gli 
impianti elettromeccanici, meccanici, elettrici, 
telefonici ed elettronici, necessari a fornire un 
buon servizio all’utente in termini di uso, 
funzionamento, informazione, sicurezza e 
assistenza ad un normale funzionamento. 
Comprende in via esemplificativa le opere di 
captazione delle acque, gli impianti di 
potabilizzazione, gli acquedotti, le torri 
piezometriche, gli impianti di sollevamento, i 
serbatoi interrati o sopraelevati, la rete di 
distribuzione all’utente finale, i cunicoli 
attrezzati, la fornitura e la posa in opera delle 
tubazioni, le fognature con qualsiasi materiale, 
il trattamento delle acque reflue prima della loro 
immissione nel ciclo naturale delle stesse, i 
gasdotti, gli oleodotti. 
OG 7: OPERE MARITTIME E LAVORI DI 
DRAGAGGIO 
Riguarda la costruzione, la manutenzione o la 
ristrutturazione di interventi puntuali comunque 
realizzati, in acque dolci e salate, che 
costituiscono terminali per la mobilità su 
"acqua" ovvero opere di difesa del territorio 
dalle stesse acque dolci o salate, completi di 
ogni opera connessa, complementare o 
accessoria anche di tipo puntuale e di tutti gli 
impianti elettromeccanici, elettrici, telefonici ed 
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il trattamento delle acque reflue prima della loro 
immissione nel ciclo naturale delle stesse, i 
gasdotti, gli oleodotti. 
OG 7: OPERE MARITTIME E LAVORI DI 
DRAGAGGIO 
Riguarda la costruzione, la manutenzione o la 
ristrutturazione di interventi puntuali comunque 
realizzati, in acque dolci e salate, che 
costituiscono terminali per la mobilità su 
"acqua" ovvero opere di difesa del territorio 
dalle stesse acque dolci o salate, completi di 
ogni opera connessa, complementare o 
accessoria anche di tipo puntuale e di tutti gli 
impianti elettromeccanici, elettrici, telefonici ed 



elettronici necessari a fornire un buon servizio 
all’utente in termini di uso, funzionamento, 
informazione, sicurezza e assistenza. 
Comprende in via esemplificativa i porti, i moli, 
le banchine, i pennelli, le piattaforme, i pontili, 
le difese costiere, le scogliere, le condotte 
sottomarine, le bocche di scarico nonché i lavori 
di dragaggio in mare aperto o in bacino e quelli 
di protezione contro l’erosione delle acque dolci 
o salate. 
OG 8: OPERE FLUVIALI, DI DIFESA, DI 
SISTEMAZIONE IDRAULICA E DI 
BONIFICA 
Riguarda la costruzione e la manutenzione o la 
ristrutturazione di interventi, puntuali e a rete, 
comunque realizzati, occorrenti per la 
sistemazione di corsi d’acqua naturali o 
artificiali nonché per la difesa del territorio dai 
suddetti corsi d’acqua, completi di ogni opera 
connessa, complementare o accessoria, nonché 
di tutti gli impianti elettromeccanici, elettrici, 
telefonici ed elettronici necessari. 
Comprende in via esemplificativa i canali 
navigabili, i bacini di espansione, le 
sistemazioni di foci, il consolidamento delle 
strutture degli alvei dei fiumi e dei torrenti, gli 
argini di qualsiasi tipo, la sistemazione e la 
regimentazione idraulica delle acque 
superficiali, le opere di diaframmatura dei 
sistemi arginali, le traverse per derivazioni e le 
opere per la stabilizzazione dei pendii. 
OG 9: IMPIANTI PER LA PRODUZIONE DI 
ENERGIA ELETTRICA 
Riguarda la costruzione, la manutenzione o la 
ristrutturazione degli interventi puntuali che 
sono necessari per la produzione di energia 
elettrica, completi di ogni connessa opera 
muraria, complementare o accessoria, puntuale 
o a rete, nonché di tutti gli impianti 
elettromeccanici, elettrici, telefonici ed 
elettronici, necessari in termini di 
funzionamento, informazione, sicurezza e 
assistenza. 
Comprende le centrali idroelettriche ovvero 
alimentate da qualsiasi tipo di combustibile. 
OG 10: IMPIANTI PER LA 
TRASFORMAZIONE ALTA/MEDIA 
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TENSIONE E PER LA DISTRIBUZIONE DI 
ENERGIA ELETTRICA IN CORRENTE 
ALTERNATA E CONTINUA ED IMPIANTI 
DI PUBBLICA ILLUNIMAZIONE 
Riguarda la costruzione, la manutenzione o la 
ristrutturazione degli interventi a rete che sono 
necessari per la distribuzione ad alta e media 
tensione e per la trasformazione e distribuzione 
a bassa tensione all’utente finale di energia 
elettrica, completi di ogni connessa opera 
muraria, complementare o accessoria, puntuale 
o a rete e la costruzione, la manutenzione e la 
ristrutturazione degli impianti di pubblica 
illuminazione, da realizzare all’esterno degli 
edifici. Comprende in via esemplificativa le 
centrali e le cabine di trasformazione, i tralicci 
necessari per il trasporto e la distribuzione di 
qualsiasi tensione, la fornitura e posa in opera di 
cavi elettrici per qualsiasi numero di fasi su 
tralicci o interrati, la fornitura e posa in opera di 
canali attrezzati e dei cavi di tensione e gli 
impianti di pubblica illuminazione su porti, 
viadotti, gallerie, strade, autostrade ed aree di 
parcheggio. 
OG 11: IMPIANTI TECNOLOGICI  
Riguarda, nei limiti specificati all’articolo 79, 
comma 16, la fornitura, l’installazione, la 
gestione e la manutenzione di un insieme di 
impianti tecnologici tra loro coordinati ed 
interconnessi funzionalmente, non eseguibili 
separatamente, di cui alle categorie di opere 
specializzate individuate con l’acronimo OS 3, 
OS 28 e OS 30. 
OG 12: OPERE ED IMPIANTI DI BONIFICA 
E PROTEZIONE AMBIENTALE  
Riguarda la esecuzione di opere puntuali o a 
rete necessarie per la realizzazione della 
bonifica e della protezione ambientale 
Comprende in via esemplificativa le discariche, 
l’impermeabilizzazione con geomembrane dei 
terreni per la protezione delle falde acquifere, la 
bonifica di materiali pericolosi, gli impianti di 
rilevamento e telerilevamento per il 
monitoraggio ambientale per qualsiasi modifica 
dell’equilibrio stabilito dalla vigente 
legislazione, nonché gli impianti necessari per il 
normale funzionamento delle opere o dei lavori 
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e per fornire un buon servizio all’utente sia in 
termini di informazione e di sicurezza. 
OG 13: OPERE DI INGEGNERIA 
NATURALISTICA  
Riguarda la costruzione, la manutenzione o la 
ristrutturazione di opere o lavori puntuali, e di 
opere o di lavori diffusi, necessari alla difesa del 
territorio ed al ripristino della compatibilità fra 
"sviluppo sostenibile" ed ecosistema, comprese 
tutte le opere ed i lavori necessari per attività 
botaniche e zoologiche. 
Comprende in via esemplificativa i processi di 
recupero naturalistico, botanico e faunistico, la 
conservazione ed il recupero del suolo utilizzato 
per cave e torbiere e dei bacini idrografici, 
l’eliminazione del dissesto idrogeologico per 
mezzo di piantumazione, le opere necessarie per 
la stabilità dei pendii, la riforestazione, i lavori 
di sistemazione agraria e le opere per la 
rivegetazione di scarpate stradali, ferroviarie, 
cave e discariche. 
CATEGORIE DI OPERE SPECIALIZZATE 
OS 1: LAVORI IN TERRA 
Riguarda lo scavo, ripristino e modifica di 
volumi di terra, realizzati con qualsiasi mezzo e 
qualunque sia la natura del terreno da scavare o 
ripristinare: vegetale, argilla, sabbia, ghiaia, 
roccia. 
OS 2-A: SUPERFICI DECORATE DI BENI 
IMMOBILI DEL PATRIMONIO 
CULTURALE E BENI CULTURALI MOBILI 
DI INTERESSE STORICO, ARTISTICO, 
ARCHEOLOGICO ED 
ETNOANTROPOLOGICO 
Riguarda l’intervento diretto di restauro, 
l’esecuzione della manutenzione ordinaria e 
straordinaria di: superfici decorate di beni 
immobili del patrimonio culturale, manufatti 
lapidei, dipinti murali, dipinti su tela, dipinti su 
tavola o su altri supporti materici, stucchi, 
mosaici, intonaci dipinti e non dipinti, manufatti 
polimaterici, manufatti in legno policromi e non 
policromi, manufatti in osso, in avorio, in cera, 
manufatti ceramici e vitrei, manufatti in metallo 
e leghe, materiali e manufatti in fibre naturali e 
artificiali, manufatti in pelle e cuoio, strumenti 
musicali, strumentazioni e strumenti scientifici e 

e per fornire un buon servizio all’utente sia in 
termini di informazione e di sicurezza. 
OG 13: OPERE DI INGEGNERIA 
NATURALISTICA  
Riguarda la costruzione, la manutenzione o la 
ristrutturazione di opere o lavori puntuali, e di 
opere o di lavori diffusi, necessari alla difesa del 
territorio ed al ripristino della compatibilità fra 
"sviluppo sostenibile" ed ecosistema, comprese 
tutte le opere ed i lavori necessari per attività 
botaniche e zoologiche. 
Comprende in via esemplificativa i processi di 
recupero naturalistico, botanico e faunistico, la 
conservazione ed il recupero del suolo utilizzato 
per cave e torbiere e dei bacini idrografici, 
l’eliminazione del dissesto idrogeologico per 
mezzo di piantumazione, le opere necessarie per 
la stabilità dei pendii, la riforestazione, i lavori 
di sistemazione agraria e le opere per la 
rivegetazione di scarpate stradali, ferroviarie, 
cave e discariche. 
CATEGORIE DI OPERE SPECIALIZZATE 
OS 1: LAVORI IN TERRA 
Riguarda lo scavo, ripristino e modifica di 
volumi di terra, realizzati con qualsiasi mezzo e 
qualunque sia la natura del terreno da scavare o 
ripristinare: vegetale, argilla, sabbia, ghiaia, 
roccia. 
OS 2-A: SUPERFICI DECORATE DI BENI 
IMMOBILI DEL PATRIMONIO 
CULTURALE E BENI CULTURALI MOBILI 
DI INTERESSE STORICO, ARTISTICO, 
ARCHEOLOGICO ED 
ETNOANTROPOLOGICO 
Riguarda l’intervento diretto di restauro, 
l’esecuzione della manutenzione ordinaria e 
straordinaria di: superfici decorate di beni 
immobili del patrimonio culturale, manufatti 
lapidei, dipinti murali, dipinti su tela, dipinti su 
tavola o su altri supporti materici, stucchi, 
mosaici, intonaci dipinti e non dipinti, manufatti 
polimaterici, manufatti in legno policromi e non 
policromi, manufatti in osso, in avorio, in cera, 
manufatti ceramici e vitrei, manufatti in metallo 
e leghe, materiali e manufatti in fibre naturali e 
artificiali, manufatti in pelle e cuoio, strumenti 
musicali, strumentazioni e strumenti scientifici e 



tecnici. 
OS 2- B: BENI CULTURALI MOBILI DI 
INTERESSE ARCHIVISTICO E LIBRARIO 
Riguarda l’intervento diretto di restauro, 
l’esecuzione della manutenzione ordinaria e 
straordinaria di manufatti cartacei e 
pergamenacei, di materiale fotografico e di 
supporti digitali. 
OS 3: IMPIANTI IDRICO-SANITARIO, 
CUCINE, LAVANDERIE 
Riguarda la fornitura, il montaggio e la 
manutenzione o ristrutturazione di impianti 
idrosanitari, di cucine, di lavanderie, del gas ed 
antincendio, qualsiasi sia il loro grado di 
importanza, completi di ogni connessa opera 
muraria, complementare o accessoria, da 
realizzarsi in opere generali che siano state già 
realizzate o siano in corso di costruzione. 
OS 4: IMPIANTI ELETTROMECCANICI 
TRASPORTATORI 
Riguarda la fornitura, il montaggio e la 
manutenzione o ristrutturazione d’impianti 
trasportatori, ascensori, scale mobili, di 
sollevamento e di trasporto completi di ogni 
connessa opera muraria, complementare o 
accessoria, da realizzarsi in opere generali che 
siano state già realizzate o siano in corso di 
costruzione. 
OS 5: IMPIANTI PNEUMATICI E 
ANTINTRUSIONE 
Riguarda la fornitura, il montaggio e la 
manutenzione o ristrutturazione di impianti 
pneumatici e di impianti antintrusione, completi 
di ogni connessa opera muraria, complementare 
o accessoria, da realizzarsi in opere generali che 
siano state già realizzate o siano in corso di 
costruzione. 
OS 6: FINITURE DI OPERE GENERALI IN 
MATERIALI LIGNEI, PLASTICI, 
METALLICI E VETROSI 
Riguarda la fornitura e la posa in opera, la 
manutenzione e ristrutturazione di carpenteria e 
falegnameria in legno, di infissi interni ed 
esterni, di rivestimenti interni ed esterni, di 
pavimentazioni di qualsiasi tipo e materiale e di 
altri manufatti in metallo, legno, materie 
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plastiche e materiali vetrosi e simili. 
OS 7: FINITURE DI OPERE GENERALI DI 
NATURA EDILE E TECNICA 
Riguarda la costruzione, la manutenzione o 
ristrutturazione di murature e tramezzature di 
qualsiasi tipo, comprensive di intonacatura, 
rasatura, tinteggiatura, verniciatura, e simili 
nonché la fornitura e la posa in opera, la 
manutenzione o la ristrutturazione delle opere 
delle finiture di opere generali quali isolamenti 
termici e acustici, controsoffittature e barriere al 
fuoco. 
OS 8: OPERE DI IMPERMEABILIZZAZIONE 
Riguarda la fornitura, la posa in opera e la 
ristrutturazione delle opere di 
impermeabilizzazione con qualsiasi materiale e 
simili. 
OS 9: IMPIANTI PER LA SEGNALETICA 
LUMINOSA E LA SICUREZZA DEL 
TRAFFICO 
Riguarda la fornitura e posa in opera, la 
manutenzione sistematica o ristrutturazione di 
impianti automatici per la segnaletica luminosa 
e la sicurezza del traffico stradale, ferroviario, 
metropolitano o tranviario compreso il 
rilevamento delle informazioni e l’elaborazione 
delle medesime. 
OS 10: SEGNALETICA STRADALE NON 
LUMINOSA 
Riguarda la fornitura, la posa in opera, la 
manutenzione o ristrutturazione nonché la 
esecuzione della segnaletica stradale non 
luminosa, verticale, orizzontale e 
complementare. 
OS 11: APPARECCHIATURE 
STRUTTURALI SPECIALI 
Riguarda la fornitura, la posa in opera e la 
manutenzione o ristrutturazione di dispositivi 
strutturali, quali in via esemplificativa i giunti di 
dilatazione, gli apparecchi di appoggio, i 
dispositivi antisismici per ponti e viadotti 
stradali e ferroviari. 
OS 12-A: BARRIERE STRADALI DI 
SICUREZZA 
Riguarda la fornitura, la posa in opera e la 
manutenzione o ristrutturazione dei dispositivi 
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quali barriere, attenuatori d’urto, recinzioni e 
simili, finalizzati al contenimento ed alla 
sicurezza del flusso veicolare stradale. 
OS 12-B: BARRIERE PARAMASSI, 
FERMANEVE E SIMILI 
Riguarda la fornitura, la posa in opera e la 
manutenzione o ristrutturazione delle barriere 
paramassi e simili, finalizzata al contenimento 
ed alla protezione dalla caduta dei massi e 
valanghe, inclusi gli interventi con tecniche 
alpinistiche. 
OS 13: STRUTTURE PREFABBRICATE IN 
CEMENTO ARMATO 
Riguarda la produzione in stabilimento 
industriale ed il montaggio in opera di strutture 
prefabbricate in cemento armato normale o 
precompresso. 
OS 14: IMPIANTI DI SMALTIMENTO E 
RECUPERO DEI RIFIUTI 
Riguarda la costruzione e la manutenzione 
ordinaria e straordinaria di impianti di 
termodistruzione dei rifiuti e connessi sistemi di 
trattamento dei fumi e di recupero dei materiali, 
comprensivi dei macchinari di preselezione, 
compostaggio e produzione di combustibile 
derivato dai rifiuti, completi di ogni connessa 
opera muraria, complementare o accessoria, 
puntuale o a rete. 
OS 15: PULIZIA DI ACQUE MARINE, 
LACUSTRI, FLUVIALI 
Riguarda la pulizia con particolari mezzi tecnici 
speciali di qualsiasi tipo di acqua ed il trasporto 
del materiale di risulta nelle sedi prescritte dalle 
vigenti norme. 
OS 16: IMPIANTI PER CENTRALI DI 
PRODUZIONE ENERGIA ELETTRICA 
Riguarda la costruzione, la manutenzione o 
ristrutturazione di impianti ed apparati elettrici a 
servizio di qualsiasi centrale di produzione di 
energia elettrica. 
OS 17: LINEE TELEFONICHE ED IMPIANTI 
DI TELEFONIA 
Riguarda la fornitura, il montaggio e la 
manutenzione o ristrutturazione di linee 
telefoniche esterne ed impianti di 
telecomunicazioni ad alta frequenza qualsiasi 
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Riguarda la fornitura, la posa in opera e la 
manutenzione o ristrutturazione delle barriere 
paramassi e simili, finalizzata al contenimento 
ed alla protezione dalla caduta dei massi e 
valanghe, inclusi gli interventi con tecniche 
alpinistiche. 
OS 13: STRUTTURE PREFABBRICATE IN 
CEMENTO ARMATO 
Riguarda la produzione in stabilimento 
industriale ed il montaggio in opera di strutture 
prefabbricate in cemento armato normale o 
precompresso. 
OS 14: IMPIANTI DI SMALTIMENTO E 
RECUPERO DEI RIFIUTI 
Riguarda la costruzione e la manutenzione 
ordinaria e straordinaria di impianti di 
termodistruzione dei rifiuti e connessi sistemi di 
trattamento dei fumi e di recupero dei materiali, 
comprensivi dei macchinari di preselezione, 
compostaggio e produzione di combustibile 
derivato dai rifiuti, completi di ogni connessa 
opera muraria, complementare o accessoria, 
puntuale o a rete. 
OS 15: PULIZIA DI ACQUE MARINE, 
LACUSTRI, FLUVIALI 
Riguarda la pulizia con particolari mezzi tecnici 
speciali di qualsiasi tipo di acqua ed il trasporto 
del materiale di risulta nelle sedi prescritte dalle 
vigenti norme. 
OS 16: IMPIANTI PER CENTRALI DI 
PRODUZIONE ENERGIA ELETTRICA 
Riguarda la costruzione, la manutenzione o 
ristrutturazione di impianti ed apparati elettrici a 
servizio di qualsiasi centrale di produzione di 
energia elettrica. 
OS 17: LINEE TELEFONICHE ED IMPIANTI 
DI TELEFONIA 
Riguarda la fornitura, il montaggio e la 
manutenzione o ristrutturazione di linee 
telefoniche esterne ed impianti di 
telecomunicazioni ad alta frequenza qualsiasi 



sia il loro grado di importanza, completi di ogni 
connessa opera muraria, complementare o 
accessoria, da realizzarsi, separatamente dalla 
esecuzione di altri impianti, in opere generali 
che siano state già realizzate o siano in corso di 
costruzione. 
OS 18-A: COMPONENTI STRUTTURALI IN 
ACCIAIO 
Riguarda la produzione in stabilimento ed il 
montaggio in opera di strutture in acciaio. 
OS 18-B: COMPONENTI PER FACCIATE 
CONTINUE 
Riguarda la produzione in stabilimento e il 
montaggio in opera di facciate continue 
costituite da telai metallici ed elementi modulari 
in vetro o altro materiale. 
OS 19: IMPIANTI DI RETI DI 
TELECOMUNICAZIONE E DI 
TRASMISSIONE DATI 
Riguarda la fornitura, il montaggio e la 
manutenzione o ristrutturazione di impianti di 
commutazione per reti pubbliche o private, 
locali o interurbane, di telecomunicazione per 
telefonia, telex, dati e video su cavi in rame, su 
cavi in fibra ottica, su mezzi radioelettrici, su 
satelliti telefonici, radiotelefonici, televisivi e 
reti di trasmissione dati e simili, qualsiasi sia il 
loro grado di importanza, completi di ogni 
connessa opera muraria, complementare o 
accessoria, da realizzarsi, separatamente dalla 
esecuzione di altri impianti, in opere generali 
che siano state già realizzate o siano in corso di 
costruzione. 
OS 20-A: RILEVAMENTI TOPOGRAFICI 
Riguarda l’esecuzione di rilevamenti topografici 
speciali richiedenti mezzi e specifica 
organizzazione imprenditoriale. 
OS 20-B: INDAGINI GEOGNOSTICHE 
Riguarda l’esecuzione di indagini geognostiche 
ed esplorazioni del sottosuolo con mezzi 
speciali, anche ai fini ambientali, compreso il 
prelievo di campioni di terreno o di roccia e 
l’esecuzione di prove in situ.  
OS 21: OPERE STRUTTURALI SPECIALI 
Riguarda la costruzione di opere destinate a 
trasferire i carichi di manufatti poggianti su 
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terreni non idonei a reggere i carichi stessi, di 
opere destinate a conferire ai terreni 
caratteristiche di resistenza e di indeformabilità 
tali da rendere stabili l’imposta dei manufatti e 
da prevenire dissesti geologici, di opere per 
rendere antisismiche le strutture esistenti e 
funzionanti.  
Comprende in via esemplificativa, l’esecuzione 
di pali di qualsiasi tipo, di sottofondazioni, di 
palificate e muri di sostegno speciali, di 
ancoraggi, di opere per ripristinare la 
funzionalità statica delle strutture, di pozzi, di 
opere per garantire la stabilità dei pendii e di 
lavorazioni speciali per il prosciugamento, 
l’impermeabilizzazione ed il consolidamento di 
terreni. 
OS 22: IMPIANTI DI POTABILIZZAZIONE E 
DEPURAZIONE 
Riguarda la costruzione, la manutenzione o 
ristrutturazione di impianti di potabilizzazione 
delle acque e di depurazione di quelle reflue, 
compreso il recupero del biogas e la produzione 
di energia elettrica, completi di ogni connessa 
opera muraria, complementare o accessoria, 
puntuale o a rete. 
OS 23: DEMOLIZIONE DI OPERE 
Riguarda lo smontaggio di impianti industriali e 
la demolizione completa di edifici con 
attrezzature speciali ovvero con uso di esplosivi, 
il taglio di strutture in cemento armato e le 
demolizioni in genere, compresa la raccolta dei 
materiali di risulta, la loro separazione e 
l’eventuale riciclaggio nell’industria dei 
componenti. 
OS 24: VERDE E ARREDO URBANO  
Riguarda la costruzione, il montaggio e la 
manutenzione di elementi non costituenti 
impianti tecnologici che sono necessari a 
consentire un miglior uso della città nonché la 
realizzazione e la manutenzione del verde 
urbano. 
Comprende in via esemplificativa campi 
sportivi, terreni di gioco, sistemazioni 
paesaggistiche, verde attrezzato, recinzioni. 
OS 25: SCAVI ARCHEOLOGICI 
Riguarda gli scavi archeologici e le attività 
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strettamente connesse. 
OS 26: PAVIMENTAZIONI E 
SOVRASTRUTTURE SPECIALI 
Riguarda la costruzione, la manutenzione o la 
ristrutturazione di pavimentazioni realizzate con 
materiali particolari, naturali o artificiali, in 
quanto sottoposti a carichi e sollecitazioni 
notevoli quali, in via esemplificativa, quelle 
delle piste aeroportuali. 
OS 27: IMPIANTI PER LA TRAZIONE 
ELETTRICA 
Riguarda la fornitura, posa in opera e la 
manutenzione sistematica o ristrutturazione 
degli impianti per la trazione elettrica di 
qualsiasi ferrovia, metropolitana o linea 
tranviaria. 
Comprende in via esemplificativa le centrali e le 
cabine di trasformazione, i tralicci necessari per 
il trasporto e la distribuzione della tensione, la 
fornitura e posa in opera dei cavi elettrici per 
qualsiasi numero di fasi su tralicci o interrati, la 
fornitura e posa in opera dei canali attrezzati e 
dei cavi di tensione nonché di tutti gli impianti 
elettromeccanici, elettrici, telefonici ed 
elettronici, necessari in termini di 
funzionamento, informazione, sicurezza e 
assistenza e simili. 
OS 28: IMPIANTI TERMICI E DI 
CONDIZIONAMENTO 
Riguarda la fornitura, il montaggio e la 
manutenzione o ristrutturazione di impianti 
termici e di impianti per il condizionamento del 
clima, qualsiasi sia il loro grado di importanza, 
completi di ogni connessa opera muraria, 
complementare o accessoria, da realizzarsi, 
separatamente dalla esecuzione di altri impianti, 
in opere generali che siano state già realizzate o 
siano in corso di costruzione. 
OS 29: ARMAMENTO FERROVIARIO 
Riguarda la fornitura, posa in opera e la 
manutenzione sistematica o ristrutturazione dei 
binari per qualsiasi ferrovia, metropolitana o 
linea tranviaria nonché degli impianti di 
frenatura e automazione per stazioni di 
smistamento merci. 
OS 30: IMPIANTI INTERNI ELETTRICI, 
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TELEFONICI, RADIOTELEFONICI, E 
TELEVISIVI 
Riguarda la fornitura, il montaggio e la 
manutenzione o la ristrutturazione di impianti 
elettrici, telefonici, radiotelefonici, televisivi 
nonché di reti di trasmissione dati e simili, 
completi di ogni connessa opera muraria, 
complementare o accessoria, da realizzarsi in 
interventi appartenenti alle categorie generali 
che siano stati già realizzati o siano in corso di 
costruzione. 
OS 31: IMPIANTI PER LA MOBILITA’ 
SOSPESA 
Riguarda la fornitura, il montaggio e la 
manutenzione o ristrutturazione di impianti e 
apparecchi di sollevamento e trasporto, completi 
di ogni connessa opera muraria, complementare 
o accessoria, puntuale o a rete, quali filovie, 
teleferiche, sciovie, gru e simili. 
OS 32: STRUTTURE IN LEGNO 
Riguarda la produzione in stabilimenti 
industriali ed il montaggio in situ di strutture 
costituite di elementi lignei pretrattati. 
OS 33: COPERTURE SPECIALI 
Riguarda la costruzione e la manutenzione di 
coperture particolari comunque realizzate quali 
per esempio le tensostrutture, le coperture 
geodetiche, quelle copri-scopri, quelle 
pannellate e simili. 
OS 34: SISTEMI ANTIRUMORE PER 
INFRASTRUTTURE DI MOBILITA’ 
Riguarda la costruzione, la posa in opera, la 
manutenzione e la verifica acustica delle opere 
di contenimento del rumore di origine stradale o 
ferroviaria quali barriere in metallo 
calcestruzzo, legno vetro, o materiale plastico 
trasparente, biomuri, muri cellulari o alveolari 
nonché rivestimenti fonoassorbenti di pareti di 
contenimento terreno o di pareti di gallerie. 
OS 35: INTERVENTI A BASSO IMPATTO 
AMBIENTALE 
Riguarda la costruzione e la manutenzione di 
qualsiasi opera interrata mediante l’utilizzo di 
tecnologie di scavo non invasive. Comprende in 
via esemplificativa le perforazioni orizzontali 
guidate e non, con l’eventuale riutilizzo e 
sfruttamento delle opere esistenti. 
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l’utilizzo di tecnologie di video-ispezione, 
risanamento, rinnovamento e sostituzione 
delle sottostrutture interrate ovvero di 
tecnologie per miniscavi superficiali. 

 


